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LAVAL ALBAN Sebastian.

PRESIDENTE: <<Sì, sì. Buongiorno signora, venga, si accomodi pure.>>

P.M. Dott. Petruziello: <<Così mentre produciamo le citazioni per i testi odierni Laval, Bonnecase, e Graf.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. Allora, il Pubblico Ministero produce citazioni dei testi Bonnecase, Laval, e Graf, previsti per l'odierna Udienza. Allora, sentiamo il signor Laval.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ci sarebbe Bonnecase.>>

PRESIDENTE: <<Ah! Sì, no, Bonnecase, sì, giusto. È teste assistito?>>

INTERVENTO: <<No, Presidente, è stato fermato per identificazione, quindi non è mai stato indagato, e, e quindi è un testimone puro.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo.>>

INTERVENTO: <<(Fuori microfono).>>

PRESIDENTE: <<Sì, perfetto. Allora, signora vuole dire al teste che ha l'obbligo di dire la verità, e deve leggere la dichiarazione di impegno.>>

BONNECASE: <<(il teste legge la dichiarazione di impegno in lingua francese.).>>

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica che deve dare data, luogo di nascita.>> 

BONNECASE: <<(il teste dà le generalità in lingua Francese, ma l'interprete non le traduce in Italiano.).>>

PRESIDENTE: <<Va bene. Allora, prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Grazie, Presidente. Nella giornata di venerdì 20 luglio 2001 lei è stato condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Genova Bolzaneto?>>

INTERPRETE (per Bonnecase): <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E lui ricorda a che ora è giunto alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Più o meno verso le 18:00.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Aveva un orologio con sé?>>

INTERPRETE: <<Avevo un orologio con me, ma quando sono arrivato alla Caserma, me l'hanno tolto, per metter... per farmelo mettere in tasca, dunque prima di arrivare alla Caserma, ho guardato l'orario, l'ora.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito, ho capito. E lui come è stato trasportato alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Ero, ero all'ospedale Galliera...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Galliera.>>

INTERVENTO: <<Galliera.>>

INTERPRETE: <<Galliera, dove sono stato ricucito, perché sono stato ferito, all'ospedale c'erano dei Poliziotti, e dico Poliziotti, perché non conosco bene il nome delle Forze dell'Ordine in Italia. Eravamo in cinque, sei, più o meno, all'ospedale, e poi sono arrivati i Poliziotti. I Poliziotti, più o meno, due Poliziotti per ciascun persona, e ci hanno portato a Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui è stato condotto con un auto, con un pullman, come è stato portato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Era una macchina della Polizia, c'era una sorta di separé, separazione di plexiglas, tra...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, le persone che lo hanno accompagnato erano in divisa, o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fosse blu.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui era l'unica persona, lui era l'unica persona arrestata su quest'auto, o c'erano anche altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<Nella macchina stessa ero da solo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era da solo. Ecco, lui cosa ricorda del momento dell'arrivo a, all'interno della Caserma, dove s'è fermata l'auto?>>

INTERPRETE: <<La macchina è entrata all'interno della Caserma, siamo usciti nel cortile, eravamo, più o meno, sei, o sette persone ad arrivare dall'ospedale, siamo stati individualmente chiamati ciascuno di noi, uno per uno, uno dopo l'altro, è passato davanti a qualcuno, che chiamerei un Dottore, visto che ha guardato le radiografie dell'ospedale.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, gli chiederei qualche precisazione su questo cortile dove si è fermata l'auto. Cosa ricorda, c'era, c'era vuoto, o c'erano tante persone nel cortile?>>

INTERPRETE: <<I miei ricordi sono vaghi, visto che ero appena uscito dall'ospedale, non ero ben portante, mi ricordo dei Poliziotti, che escono delle... sei macchine che arrivavano dall'ospedale, ricordo dei Poliziotti che erano nel cortile davanti all'edificio, davanti a un edificio, e mi ricordo anche di questo uomo in borghese, davanti al quale siamo passati, che guardava le radiografie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questi Poliziotti che erano nel cortile avevano tutti la stessa divisa, o avevano divise differenti?>>

INTERPRETE: <<Non potrei assicurarlo, mi ricordo del color blu, ma... blu, magari grigio, ma non potrei dare dei dettagli, precisare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Quando è sceso dall'auto, è stato preso in, scortato dagli stessi Poliziotti che lo avevano accompagnato, o da altri, altri Poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fossero gli stessi che mi hanno portato davanti alle persone in borghese, e poi all'interno della Caserma.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Chiedo l'autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, questa piantina è la, è la piantina dell'interno dell'edificio, nel quale lui è stato portato. Ecco, rimanendo invece nel cortile, l'auto si è fermata lontano, rispetto all'ingresso di questo edificio, o vicino?>>

INTERPRETE: <<Potrei dire che si, si è fermata a cinquanta metri, ma...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, senta, c'erano altre auto, ha detto, che provenivano dall'ospedale?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quante erano, ha detto?>>

INTERPRETE: <<Direi sei, magari sette, una macchina per ciascuna persona arrestata.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sono stati fatti scendere contemporaneamente dalle auto?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, c'era, tra le persone portate a Bolzaneto, prelevate all'ospedale, c'era qualcuno che lui conosceva?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma non prima di arrivare a, alla manifestazione, ho conosciuto due francesi, e poi una tedesca che si era rotta il braccio, che aveva il braccio rotto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, e questi Francesi e questa ragazza tedesca sono stati portati a Bolzaneto contemporaneamente a lui?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ricorda i nomi di queste persone?>>

INTERPRETE: <<Della ragazza tedesca non mi ricordo, visto che non la conoscevo. C'era una francese, ma non l'ho, non l'ho rivista da questo fatto, si chiamava Leslie, è stata ferita, ma non mi ricordo del suo cognome, e c'era anche un ragazzo che si chiama Gwendal Le Bouffant, e che è diventato un buon amico, molto buono amico, dopo Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dopo questi fatti, sì. Ecco, diceva che ricorda un controllo da parte di un medico?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo solo che questo medico, ma non posso accertare che sia stato un medico, direi una persona in borghese, ha guardato la mia radiografia per un secondo, e dopo ha fatto un segno di affermazione a uno dei Poliziotti che mi accompagnavano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo, questo controllo dove è avvenuto, all'esterno ancora, nel cortile, o già all'interno?>>

INTERPRETE: <<All'esterno del, dell'edificio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quest'uomo in bor... era vestito in borghese, ha detto?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo un completo con una cravatta, la cravatta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La saprebbe descrivere questa persona?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che era piuttosto magra, con i, questa persona, con i capelli neri, magari un po' grigi, un po' sul grigio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quanti anni avrà avuto?>>

INTERPRETE: <<Cinquant'anni, più o meno.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Alto, basso?>>

INTERPRETE: <<Piuttosto alta, mi sembra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, queste radiografie le aveva lui in mano, le avevano i Poliziotti?>>

INTERPRETE: <<Non posso assicurare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, quando lui è fatto, fatto scendere dall'auto, per entrare dentro all'edificio, poteva camminare in una posizione normale, o doveva camminare in una particolare posizione?>>

INTERPRETE: <<Mi prendevano le mani dietro la schiena, per tirarle su verso la nuca, mi faceva un po' male.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Aveva le mani legate lui?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi che cosa è accaduto dopo, dopo questo controllo da parte del medico?>>

INTERPRETE: <<I Poliziotti mi hanno portato all'interno dell'edificio, e mi ricordo di un lungo corridoio, mi hanno portato in una stanza, situata sul lato sinistro, con delle griglie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, guardando la piantina, lui riesce a, a individuare la... signora, per cortesia, gli vuole dire, se vuol segnare sulla piantina i suoi spostamenti? Grazie.>>

INTERPRETE: <<Era una cella sulla sinistra, mi sembra l'ultima, magari la penultima, ma sono magari più sicuro dell'ultima, mi ricordo anche la mia posizione all'interno della cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, ora alla cella arriviamo. Quindi ha dovuto percorrere quasi tutto il corridoio, per arrivare alla cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, il corridoio era vuoto, sgombro di persone, o c'era gente?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più bene, mi ricordo alla fine del corridoio altre persone, dentro, dentro le altre celle.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lungo il passaggio al corridoio camminava normalmente, o gli hanno fatto assumere una posizione particolare?>>

INTERPRETE: <<Camminavo normalmente, salvo le mani, sempre nella mia schiena, e continuavo a farmi male questo modo di tenermi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, arrivati in cella, la cella era vuota, o c'erano già delle persone all'interno della cella?>>

INTERPRETE: <<C'erano altre persone arrestate all'interno della cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che posizione erano messe queste persone?>>

INTERPRETE: <<Erano tutti in piedi, con il viso rivolto verso il muro, contro al muro, alcuni avevano le mani legati dietro la schiena con manette di plastica, ma non son sicuro, ed altre persone con le mani alzati contro il muro...>>

P.M. Dott. Miniati: <<E lui in che po...>>

INTERPRETE: <<Le mani alzate contro il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Contro il muro. Lui in che posizione è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Il volto contro il muro, le mani alzati, alzate contro il muro, e non, non ero legato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Le gambe in che posizione dovevano essere?>>

INTERPRETE: <<Le gambe leggermente divaricate.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ricorda in che punto della cella è stato fatto mettere?>>

INTERPRETE: <<Ero sulla parete della porta, a destra della porta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, prima infatti ha detto che era stato ricucito in ospedale, dov'è che era ferito lui?>>

INTERPRETE: <<Sul cranio, anche un po' sulla fronte, e sulle costole, ma senza traccia.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In cella ha ricevuto delle percosse, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, tanti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che tipo di colpi ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<regolarmente c'erano Poliziotti che ci davano, mi davano dei calci sulle gambe, anche nella schiena, e anche picchiavano la mia testa contro il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo è successo più volte?>>

INTERPRETE: <<Sì, questo fatto si è riprodotto diverse volte.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma lui veniva colpito, quando si muoveva dalla posizione, o anche a prescindere dal fatto che si muovesse, o meno?>>

INTERPRETE: <<Spesso sembrava come un gioco, capivo che non avevo la buona posizione, ogni tanto mi mettevano le mani a posto, i piedi a posto, e, ricevo, ricevevo percosse.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, per quello che ha potuto capire, o vedere, o sentire, lui, anche gli altri nella cella venivano colpiti, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo due immagini in particolare, una persona sulla mia sinistra che parlava magari in Italiano, e ha detto anche, era molto nervoso, e l'hanno picchiato fortemente, fino, sino al, al silenzio, perché non la smetteva di gridare, e dunque... e la seconda immagine di cui mi ricordo, è di qualcun altro che ha urlato un grido, che mi ha lasciato un po' spaventato, probabilmente gli stringevano le manette, e gli faceva male.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Da che cosa, lui dice “probabilmente” da che cosa desume che gli stringessero le manette, che cosa ha potuto...>>

INTERPRETE: <<Appena si è messo a gridare, mi sono girato, e ho visto che gli toccavano le mani, e probabilmente gli stringevano le manette, perché, mentre gli toccavano i polsi, gridava.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ma gli Agenti erano normalmente nella cella, o fuori, sulla porta?>>

INTERPRETE: <<Normalmente ha detto?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<C'erano Agenti che entravano nella cella, e poi se ne andavano, c'era un giro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui ha un ricordo di, di come erano vestiti questi Agenti, se erano in divisa, in borghese?>>

INTERPRETE: <<Di questi Agenti non mi ricordo, non mi ricordo tanto bene di questi Agenti, perché avevo sempre il volto... salvo qualcheduno che mi hanno fatto girare, qualcheduno certe volte, la maggior parte erano in divisa, qualcheduno erano in borghese, erano quelli che venivano a prendere qualche persone, per portarle in un altro edificio.>> 

P.M. Dott. Miniati: <<Quelli in borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, e di quelli in uniforme, in divisa, ricorda diverse divise, o un solo tipo di divisa?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo diversi tipi di divisa, ma non potrei bene riconoscerle.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Saprebbe descrivere i colori delle divise?>>

INTERPRETE: <<Diversi toni di blu.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Chiedo l'autorizzazione a mostrare al teste l'album fotografico...>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, si tratta di divise, che erano in uso alla Forze dell'Ordine in occasione del vertice G8 a Genova. Lui le deve guardare con calma, e poi dice quali ricorda aver visto durante la sua permanenza nella Caserma.>>

INTERPRETE: <<Non riesco a ricordarmi, a ricordare precisamente gli uniformi, a parte il fatto del colore blu, mi ricordo sicuramente molto bene, guardando la foto B 17, di questo giubbotto con scritto “ Polizia” particolarmente, perché ho passato molto tempo con un Poliziotto in borghese che portava questo giubbotto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo, ha detto che ha passato molto tempo con un Poliziotto che indossava questa pettorina, questo quando, lo ha accompagnato in vari spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Quando sono uscito di questa cella, è lui che è venuto a prendermi, e non mi ha più lasciato fino alla fine, non mi ha più...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Proseguiamo nell'ordine cronologico dei fatti. In cella che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di queste percosse, che erano spesso date, e che avevo molta sete, e avevo molta, molta fame e molta sete, dopo un po' di tempo, magari due ore, mi ricordo dei Poliziotti che mi hanno preso al collo e che mi hanno fatto girare verso altri Poliziotti, affinché mi guardano, mi guarda... i Poliziotti che mi stavano guardando, hanno fatto “no” con un movimento di testa, e dopo mi hanno respinto la testa contro il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, questi Poliziotti che hanno fatto “no”, erano in divisa, o in borghese?>> 

INTERPRETE: <<Erano in divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E il colore lo ricorda?>>

INTERPRETE: <<Direi blu scuro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Blu. Ecco, per il suo ricordo, ricorda un momento in cui è stato perquisito o comunque sono stati controllati i suoi effetti personali?>>

INTERPRETE: <<Quando sono arrivato in Caserma, mi hanno svuotato le tasche, mi sembra che l'orologio era in tasca, hanno guardato i miei documenti di identità, hanno verificato la mia identità.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che documenti aveva lui?>>

INTERPRETE: <<La carta d'identità, una Visa, una carta di credito...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, una carta Visa, sì.>>

INTERPRETE: <<E qualche assegno francese e dopo hanno messo tutto in una grande busta, nella quale si trovava la radio dell'ospedale, e l'hanno messa ai miei piedi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha poi, quando è stato liberato, ha riavuto tutte queste cose?>>

INTERPRETE: <<No, niente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè di questa busta lui non ha più avuto nulla indietro?>>

INTERPRETE: <<No, no, mi ha, non mi hanno dato indietro niente, e così il giorno dopo ero senza documenti a Genova e fra l'altro ero impaurito a lasciare Genova, perché non avevo documenti, e anche il viso molto stranito, ha detto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il viso molto?>>

INTERPRETE: <<Il viso sforma... come si dice? Sformato dai colpi, dalle percosse, dalle cicatrici.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Ecco, in cella, ha ricordato questo episodio di quando gli hanno girato la testa; ricorda qualcos'altro che è avvenuto in cella?>>

INTERPRETE: <<Questo fatto è capitato diverse volte, quando dite, quando lei dice “un episodio del genere”, volete sapere quanti episodi son successi, precisamente tutto quello che è successo, per quello che riguarda i colpi, le percosse?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Certo, noi vogliamo sapere quello che è successo nella cella, sì.>>

INTERPRETE: <<Dopo l'episodio nel quale i Poliziotti mi guardavano, mi ricordo due Poliziotti che mi hanno girato e fatto voltare, e che mi guardavano ridendo, mi facevano vedere il sangue che c'era sulla mia fronte, mi facevano capire le mie ferite, mi hanno chiesto cosa fosse successo, ho risposto che ero stato colpito da Poliziotti, e hanno risposto“ è impossibile che sia stato un fatto...  da Poliziotti, tu sei caduto per terra” e hanno fatto questa battuta in lingua Inglese, dunque io non ho detto niente. Poco tempo dopo mi ricordo di un uomo abbastanza corpulento, che aveva una felpa, un giubbotto marrone, e lui parlava Italiano, ma faceva i mimi con le mani, mi ricordo che mi ha chiesto se volevo dormire, non... non son più sicuro, magari l'ha detto in Italiano, o magari ha detto in Inglese “sleep”, ma con i mimi, i movimenti e la gestualità che usava, io capivo che mi chiedeva se stavo per svenire, o se volevo o se stavo per vomitare, e allora gli ho risposto che mi sentivo molto debole, che avevo sete e fame; è uscito, ed è tornato subito dopo con una specie di compressa,  ghiacciata di... cerotto, in compressa.>>

P.M. DOTT. PETRUZIELLO: <<Garza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sarà una garza.>>

P.M. DOTT. PETRUZIELLO: <<Una garza.>>

INTERPRETE: <<Sì, una garza. E l'ha piazzato fra la mia fronte e la parete, e ho ripreso la stessa mia posizione iniziale, con il volto contro il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi lui, ho capito bene, doveva reggere questa garza, tenendo premuta la fronte contro il muro?>>

INTERPRETE: <<Sì, e la pressione della mia testa...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui sanguinava?>>

INTERPRETE: <<Pardon?>>

P.M. DOTT. MINIATI:<<Perdeva sangue dalla fronte?>>

INTERPRETE: <<Non ho visto la mia ferita, o la mia fronte sanguinare, era rosso, e poi ho visto un po' di rosso contro la parete, però non mi sono visto davanti a uno specchio, non me ne sono reso conto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma il rosso sulla parete lo ha visto all'altezza del suo capo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, questa persona che gli ha fatto le domande, se “sta per svenire?” e poi ha dato la benda ghiacciata, ha detto che era in borghese?>>

INTERPRETE: <<Sì, mi ricordo che portava una veste, una felpa marrone o un giubbotto di pelle, qualcosa così.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E non saprebbe descrivere questa persona?>>

INTERPRETE: <<Che era abbastanza forte fisicamente, mi ricordo che era...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, forte cosa intende?>>

INTERPRETE: <<Corpule...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Corpulento.>>

INTERPRETE: <<Corpulento. E che aveva i capelli corti più o meno, quarantacinque, cinquanta, cinquant'anni.>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, interrompiamo un momento, che è arrivato l'altro teste, così lo facciamo ritirare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì. Sì.>>

L'udienza viene sospesa.

L'udienza riprende.

PRESIDENTE:<<Chi è arrivato?>>

INTERVENTO: <<E' arrivato Andrea Graf.>>

PRESIDENTE: <<Ah! Graf, bene. Va bene, allora possiamo proseguire, possiam proseguire, grazie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E diceva di questa persona, che aveva i capelli corti?>> 

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Di che colore i capelli?>>

INTERPRETE: <<Adesso non ricordo, ma mi ricordo magari di color castani, o magari sul rosso, ma non son sicuro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' la stessa persona, per quello che è il suo ricordo, che aveva controllato la radiografia all'ingresso, oppure è una persona diversa?>>

INTERPRETE: <<No, è un'altra persona.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, dopo che gli ha dato la garza, che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Tanto tempo è passato nello stesso modo, nella stessa maniera, con percosse, persone arrestate che erano portate via e altre che arrivavano, ad un certo punto una Poliziotta con i capelli biondi è entrata e ci ha fatto sedere tutti, eravamo sempre appoggiati contro il muro, ma potevamo sederci, ed è l'unico momento, nel quale ho potuto girarmi, guardare un po' cosa succedeva intorno a me, e magari chiacchierare un pochettino. È solo a questo momento, a questo punto che ho notato che era notte, visto che dall'inizio le luci al neon erano accese, e non ero riuscito a vedere la differenza fra la luce esteriore e quella interna.>>

P.M. Dott. Miniati: <<C'era, aveva una finestra la cella, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, è attraverso, appunto, la finestra che ho visto che faceva notte fonda.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La finestra aveva vetri, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, ed è a questo momento anche, che ho notato che Gwendel, l'amico di cui ho parlato prima, era in questa cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, prego, no, no, dica.>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo con una voce piana, piano, sì, con un tono basso, di aver parlato a un Italiano, penso, che era a fianco a me, e di avergli spiegato rapidamente la mia storia, e il fatto che non capivo cosa facevo qua, e gli chiedevo informazioni sulla giurisdizione Italiana, per sapere quanto tempo avevano diritto di tenermi così e la donna Poliziotto ci ha detto di tacere, però sorridendo, senza essere aggressiva. Le ho chiesto se era possibile parlare con un Avvocato, o qualcun'altra persona, e lei, sempre sorridente, mi ha sempre risposto di tacere.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Il dialogo con questo ragazzo Italiano in che lingua è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<In Inglese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In Inglese. E con la Poliziotta parlava Inglese?>> 

INTERPRETE: <<Non mi ricordo, ha detto poche parole, visto che faceva dei segni, ha fatto dei segni per farci capire di sederci, e poi faceva “shut” per dire di tacere.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<E in un colpo, probabilmente abbastanza rapidamente dopo questi fatti, quattro o cinque Poliziotti sono comparsi all'interno della cella, hanno gridato cose che non capivo, mi sono sentito alzato, mi hanno picchiato, mi hanno picchiato la testa contro al muro, mi hanno fatto riprendere la posizione iniziale.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

INTERPRETE: <<Mi hanno fatto riprendere la posizione iniziale questi quattro, o cinque, Poliziotti che sono arrivati nella cella, dandomi calci e picchiandomi la testa contro a la parete, il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui non aveva più orologio, ma grosso modo quanto tempo  ha potuto rimanere seduto?>>

INTERPRETE: <<Direi magari trenta minuti, qualcosa così.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ho capito bene, era di notte, è successo questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi poi arrivano questi Poliziotti, che lo rimettono in posizione in piedi?>>  

INTERPRETE: <<Non è durato tanto tempo, un uomo in borghese è venuto, e ha chiamato il mio nome, mi ha preso il braccio, ed è quello che portava il giubbotto...>>

P.M. Dott. Miniati: <<La petto... la pettorina.>>

INTERPRETE: <<Con scritto “ Poliziotto”.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Per tutta questa storia è la persona con chi ho passato più tempo intimo, diciamo, e per tu...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, e cosa ha fatto questo Poliziotto, lo ha preso?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che è venuto, e mi ha preso il braccio e portandomi fuori io gli ho mostrato la mia busta, dicendo“ documenti, paper” e lui ha fatto un segno della testa per dire “no”, e dunque ho lasciato i documenti nella cella, per uscire, sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi dove l'ha portato?>>

INTERPRETE: <<Siamo usciti, mi ha fatto appoggiare il capo contro il muro, e mi ricordo altre persone in questa stessa posizione, vicino ad una porta, parlava molto tranquillamente e mi ha detto “merda di francese, sto per farti soffrire”, parlava un cattivo, un brutto francese. Ha iniziato per prendermi il braccio, non riesco a spiegare con le parole il gesto che faceva, ma mi appoggiava l'indice così sul gomito, provando di torcermi, appoggiava, faceva una pressione con le sue dita sui muscoli.>>

PRESIDENTE: <<Dell'interno del braccio o dell'esterno, signora?>>

INTERPRETE: <<Nell'interno.>>

PRESIDENTE: <<Allora, si dà atto che il teste mima il gesto fatto dall'Agente, estendendo il braccio e appoggiando il dito indice nell'incavo del braccio stesso. Signora, se non ho capito male, il teste aveva detto che tra i documenti c'erano anche le sue radiografie, glielo può mica precisare?>>

INTERPRETE: <<Ha detto... avevo la busta data dall'ospedale, con la radiografia dentro, e quello che avevo in tasca è stato messo all'interno di questa busta. Ho dimenticato di dire qualcosa, quando mi è stato detto “merda di francese, stai per soffrire”, io ho chiesto perché? “Perché hai colpito Genova”, e mi ricordo avere detto che, non capivo quello che diceva, e che “sono un pacifista”, e a questo punto mi ha fatto vedere le mie ferite e mi ha detto “vedo” come per dire “constato che sei pacifista” e dopo ha iniziato a fare questi movimenti con il mio braccio, per...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, non ho capito una cosa, questo dialogo con il Poliziotto è avvenuto fuori dalla cella?>>

PRESIDENTE: <<Scusate, forse c'è l'ultimo teste. Va bene, andiamo avanti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, dicevamo; fuori dalla cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, era all'esterno, fuori dalla cella, fuori dall'edificio, era fuori.>> 

P.M. Dott. Miniati: <<Fuori dall'edificio. Ecco, fuori. Chiedevo una precisazione su questo; lui ha parlato che è stato... un momento di attesa con la testa contro il muro, ha detto?>>

INTERPRETE: <<No, quando mi ha portato fuori, mi ha messo subito in questa posizione e subito è successo questo scambio di parole di...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma fuori dalla cella, o proprio fuori dall'edificio, fuori dalla palazzina? Non ho capito...>>

INTERPRETE: <<Sì, era fuori dall'edificio, fuori dalla cella, fuori dall'edificio, davanti a una parete, è lì che mi ha appoggiato la testa, è successo tutto vicino ad una porta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Vicino ad una porta, quindi fuori dalla palazzina, diciamo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, e qui è avvenuto questo dialogo. Poi che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<C'era anche un'altra persona vestita in borghese e l'ho riconosciuto, perché faceva parte di quelle persone in borghese, che venivano a prendere le persone all'interno della cella, per portarle via.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, prego.>>

INTERPRETE: <<Quando mi ha storto il braccio, ho gridato, e mi ha detto in un francese sbagliato, che non dovevo gridare, dunque ha ricominciato e io ho ricominciato a gridare e l'altra persona in borghese mi ha dato calci nella tibia e quello che stava storcendomi il braccio, mi ha spiegato che non dovevo gridare. Dopo ha ricominciato con il braccio, con questi movimenti e io provavo di non gridare, perché capivo che ogni volta che gridavo mi davano dei calci anche, dopo ad un certo punto non riuscivo più a trattenermi dal gridare, dunque gridavo e l'altra persona in borghese mi dava dei calci, dicendomi “merda, merda, merda”. Questo momento è durato abbastanza a lungo, continuava, il Poliziotto continuava a tenermi il braccio e avrà durato probabilmente un'ora, o due... a volte avevo un problema a respirare, dunque si fermavano, per lasciarmi respirare un attimo, e poi andavano avanti, continuavano con questi atteggiamenti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Questo sempre all'esterno quindi?>>

INTERPRETE: <<E c'era una prima fase, in quale ero all'esterno, e dopo un certo punto mi hanno portato all'interno.>>

P.M. Dott. Miniati: <<L'interno dove, in un altro edi...>>

INTERPRETE: <<Infatti era un edificio, ma non so esattamente se fosse quello di prima, ho camminato un po' fuori, ma non mi ricordo più se ho camminato un po' o tanto, dunque sono rientrato in un edificio, ma non mi ricordo più, ero davanti a un edificio, nel quale poi sono stato fatto entrare, ma non mi ricordo più se fosse stato lo stesso.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi dentro che cos'è accaduto?>>

INTERPRETE: <<La cosa esatta che posso dire di queste edificio, è una stanza, immediatamente entrando sulla destra, nella quale c'era una scrivania, una macchina da scrivere e lì sono stato messo contro il muro di questo edificio, anche insieme ad altre persone, nella stessa posizione, mi ricordo di una ragazza che era qua e di un ragazzo che era a torso nudo, con segni rossi sulla sua schiena. Mi ricordo di una porta chiusa e di grida che uscivano da questa porta, facendo capire che soffrivano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì. Chiederei una precisazione, perché non mi è chiaro. Lui ha detto che è stato portato all'esterno, fatto uscire dalla cella e portato all'esterno; ha avuto un momento di attesa fuori, durante il quale è stato percosso e ha descritto quello che è accaduto. Poi dice che è stato portato dentro un edificio; ecco, ma è stato portato dentro a un altro edificio, rispetto a quello della cella o nello stesso? Perché questo non l’ho capito.>>

INTERPRETE: <<Se non è chiaro per lei, è perché non è così tanto chiaro per me neanche.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè non ricorda?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che mi hanno fatto uscire, mi hanno fatto stare fuori, e poi mi hanno fatto rientrare e messo contro a un muro vicino ad una porta, non mi ricordo se questa porta era dello stesso edificio, o di un altro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito, ho ca...>>

INTERPRETE: <<Se effettivamente questo edificio, la stanza della quale parlavo, con la macchina da scrivere, è subito sulla destra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ha un ricordo di un momento, in cui gli sono state prese le impronte, sono state fatte delle foto?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma...>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' avvenuto dopo.>>

INTERPRETE: <<Più tardi, nel...>>

P.M. Dott. Miniati: <<E allora prosegua pure nel suo racconto, sì.>>

INTERPRETE: <<All'interno di questo edificio, il secondo o lo stesso, sono stato accompagnato nella stanza della macchina da scrivere, c'era un Poliziotto in borghese, mi ricordo che era calvo, penso di avere capito, perché stavano parlando in Italiano, che stavano chiedendo di me, da quale paese provenivo, visto che l'altro Poliziotto ha risposto “Francia”, così ho capito l'eventuale domanda, e mi son reso conto che era stato la prima e unica volta, che qualcuno ha fatto una domanda su me stesso durante questa notte. Il Poliziotto della stanza della macchina da scrivere si è messo a urlare e a spingermi abbastanza violentemente, dicendomi che non capiva il francese, che non parlava il francese e dunque il Poliziotto che mi teneva il braccio mi ha spinto fuori, e ha continuato a storcermi il braccio, ho un problema con questa parola, storcermi il braccio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che avevo sempre più male, e dunque provavo a liberare il mio braccio dalle sue mani, e mi guardava, facendomi un segno (lo imita con un verso), per dirmi...

P.M. Dott. Miniati: <<“no”.>>

INTERPRETE: <<Di non provarci. A questo punto c'è una persona, che è tornata a vedere, a chiedermi se stavo per svenire, credo sia stata la stessa persona della cella, però non son sicuro, perché ero sempre meno conscio, cosciente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Cosciente, e mi ha dato una garza, una compressa...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Un'altra?>>

INTERPRETE: <<Un impacco con ghiaccio, molto freddo, più o meno, lo stesso di quello che mi era stato dato dentro la cella. Nello stesso edificio il Poliziotto mi ha portato in questo edificio, dove c'era la macchina da scrivere, sempre tenendomi il braccio violentemente, dall'altro braccio mi tenevo la garza, mi sembra fosse lo stesso edificio, ma non sono sicuro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi?>>

INTERPRETE: <<E mi ha portato in una sorta di stanza allungata, tipo un corridoio, dove c'erano tanti Poliziotti e mi teneva sempre il braccio e perdevo un po' l'equilibrio e mi ha fatto vedere, mi ha mostrato agli altri, alle altre persone, agli altri Poliziotti, dicendo, secondo quello che ho capito “persona, personaggio illustre” e si son messi a ridere, mi ha fatto andare e tornare due, o tre volte, fra questa ala di Poliziotti, questo corridoio di Poliziotti, mi torceva molto forte il braccio, mi davano dei colpi mentre passavo fra i Poliziotti, io gridavo, e loro ridevano, sono state due andate e due ritorni, è stato abbastanza corto e dopo mi hanno portato fuori. Dopo questa scena mi ricordo che le mie gambe tremavano molto forte e il Poliziotto continuava a darmi dei calci sulle gambe e sui piedi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dice che l'hanno portato fuori, dove fuori?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra di essere stato messo nella stessa posizione fuori dell'edificio, contro il muro, vicino alla porta.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi?>>

INTERPRETE: <<Sempre lo stesso Poliziotto che era venuto a prendermi nella cella, mi ha portato in un grande edificio, mi ha portato in questa grande stanza, almeno, ricordo tante macchine, scrivanie, sembra questa stanza fosse stata arredata per il momento, e era una stanza unica, però avevano messo delle pareti, dei separè, e creato diversi piccoli uffici...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito.>>    

INTERPRETE: <<Con delle scrivanie...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ed è qui che gli hanno fatto le fotografie?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Gli hanno anche preso le impronte?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E dopo che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno fatto le foto e rilevate le impronte e questo è successo, più o meno, sulla destra di questa stanza, mi sembra; sulla sinistra mi sono seduto a una scrivania, c'era sempre il Poliziotto con me, a fianco, vicino a me, una persona dall'altro lato della scrivania, non mi ricordo come fosse vestito, se fosse in divisa o in borghese, mi ha presentato tre fogli bianchi e mi è stato chiesto di segnare in basso a questi fogli...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Di firmarli...>>

INTERPRETE: <<Il mio nome e il mio cognome. Mi sembra che su uno di questi fogli, o magari su tutti e tre, ci fossero le mie impronte digitali, ma non sono sicuro. Dopo mi hanno presentato un altro con un testo in Italiano e mi è stato chiesto di firmare questo foglio, e a questo punto ho detto che non potevo firmare un testo che non capivo, e che loro dovevano scrivermi cosa ci fosse dentro, cosa fosse scritto, il Poliziotto che mi accompagnava, sempre tenendomi il braccio violentemente, mi diceva “firma e poi uscirai, firma semplicemente”, provavo a leggere, ma non riuscivo a concentrarmi bene e gli ho detto “non posso firmare un documento senza capire” e gli ho chiesto di tradurmelo, ha preso il testo, e ha letto queste due, tre frasi in cattivo francese e io non l'ho capito bene, da lì ho provato a capire un po' di più quello che diceva il testo, che parlava dell'orario del mio ingresso a Bolzaneto e della mia uscita, e pensavo di avere, penso di avere capito che la mia uscita l'avevano certificata come se fosse stata alle 23:00. C'erano due ore, e così io ho pensato, vedendo due ore, che uno era quello del mio ingresso a Bolzaneto e l'altra ora era quella che corrispondeva all'orario di uscita, è dopo che ho pensato a queste cose, perché sul momento non pensavo di uscire, e a questo punto ho firmato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi è stato liberato a quel punto?>>

INTERPRETE: <<Sempre lo stesso Poliziotto che mi accompagnava, e continuava a stringermi il braccio, mi ha portato fuori, e a questo punto c'era un altro Poliziotto, che penso di ricordare un po', aveva un orecchino il Poliziotto che mi accompagnava e gli ha detto qualcosa, e pure lui si è messo a storcermi il braccio e dunque si alternavano, uno lo faceva, poi smetteva, e l'altro iniziava.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Va bene.>>

INTERPRETE: <<Ridevano, stavano scambiando delle parole, e secondo di quello che potevo capire, era che loro facevano la prova di sapere con quale braccio io gridavo di più, era il braccio sinistro, visto che era sempre lo stesso braccio tenuto dal Poliziotto e lo stesso Poliziotto che l'aveva portato fuori si è rivolto a me e mi ha detto“ guardami, domani sono a Genova, se ti vedo a Genova, ti arresto” dopo lui ha fatto vedere, penso che sia sul lato destro della porta, e mi hanno detto “adesso vai da questa parte, Genova è da questa parte, puoi andare a piedi, è da questa parte”.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui poi è riuscito...>>

INTERPRETE: <<...Però mi ricordo adesso che è nella stanza, nella quale mi hanno rilevato le impronte, è lì che ho incrociato Leslie, che aveva il braccio rotto, e ci siamo guardati, c'è stato uno scambio di sguardi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ho capito, chi aveva il braccio rotto?>>

INTERPRETE: <<Leslie, la ragazza tedesca.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La ragazza tedesca...>>

INTERPRETE: <<Della quale ho parlato...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco...>>

INTERPRETE: <<La ragazza dell'ospedale.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Chiedevo, rispetto al momento in cui lui è stato liberato, poi lui è riuscito a ricostruire, più o meno, a che ora è avvenuto, quando è stato liberato?>>

INTERPRETE: <<Praticamente mi sono reso conto che stavo sbagliando direzione, però quasi subito uscendo, subito dopo essere uscito dalla Caserma ho incrociato una macchina di Poliziotti, che mi hanno chiesto i miei documenti, e mi hanno lasciato andare, e dopo ho incrociato, sono arrivato davanti ad un pullman, ad un bus, probabilmente pieno di Italiani, e ho chiesto dove andavano, e sono sceso nel bus, era poco dopo l'uscita della Caserma, e erano le 03:00 della mattina.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, le 03:00.>>

INTERPRETE: <<Sono salito nel bus, io ho detto sceso.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Le 03:00, ha chiesto l'ora a qualcuno lui?>>

INTERPRETE: <<Sì, a qualcheduno...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Nel...>>

INTERPRETE: <<All'interno del bus.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. E poi è stato riportato a Bolzaneto una seconda volta, nella Caserma?>>

INTERPRETE: <<E' capitato che un quarto d'ora dopo il bus si è fatto fermare da Poliziotti, e un Poliziotto è entrato, ha preso il posto dell'autista, e ha fatto il viaggio di ritorno verso la Caserma, dalla quale ero appena uscito, siamo tutti usciti e avevo l'impressione di essere l'unico all'interno del bus, ad avere paura, gli altri non avevano preso coscienza della situazione, e ridevano, hanno chiesto a tutti di far vedere i documenti, e io non avevo i documenti, e c'era un Poliziotto, l'ho riconosciuto, perché l'avevo visto probabilmente a Bolzaneto, che mi ha riconosciuto, e ha riso, ha spiegato agli altri che ero appena uscito, e hanno riso e ridevano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi questa volta l'hanno liberato definitivamente?>>

INTERPRETE: <<E ho riconosciuto un altro Poliziotto, e gli ho detto “lo sapete perfettamente che io non ho i miei documenti, e che sono appena venuto e appena uscito” hanno fatto scendere uno dopo l'altro tutti quelli del bus, e io sono rimasto lì per ultimo, e a questo punto definitivamente sono uscito da Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ancora una domanda; durante la sua permanenza in Caserma gli è stato dato da bere?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Da mangiare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<A parte quel momento, che ha descritto, di circa mezz'ora, in cui ha potuto sedere, ci sono stati altri momenti, in cui ha potuto stare seduto, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Gli altri unici momenti in cui ho potuto sedermi, erano quando mi rilevavano le impronte, o... qualche secondo, hanno...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha chiesto di andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ne ha avuto necessità?>>

INTERPRETE: <<Non avevo, non avevo bevuto tanto durante il giorno, e avevo molta sete e non ne ho avuto la necessità.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Necessità, va bene. Non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Sì, signor Presidente, qualche breve domanda.>>

PRESIDENTE: <<E dovrebbe dire il nome per la registrazione, Avvocato.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Certo. Sono l'Avvocato Lerici. Buongiorno signor Bonnecase. Lei a seguito dei fatti che ha patito a Bolzaneto, ha avuto delle conseguenze sulla sua salute?>>

INTERPRETE: <<Sono rimasto ferito e avevo la testa estremamente sformata, e dunque ho degli amici che hanno scattato delle foto, che probabilmente lei tiene, che sono state scattate qualche giorno dopo, probabilmente il lunedì, dove si vedono bene le malformazioni della mia testa. Più avanti, il martedì o il mercoledì, non mi ricordo più esattamente, sono andato a vedere un medico e lui mi ha fatto un certificato medico che attestava che ero ferito, e che ero impotente, invalido, per qualche giorno, dove descrive le mie ferite e il certificato lo avrete probabilmente.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Ecco, signor Presidente, chiedo se posso far vedere al teste due fotografie, per chiedergli se riconosce.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dalla Parte Civile.>>

INTERVENTO: <<A cosa si riferiscono?>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Sono fotografie sue, quelle di cui ha parlato adesso.>>

INTERPRETE: <<Sì, sono io.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Posso chiedere si ricorda quando sono state scattate queste fotografie, più o meno?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo che non sono state fatte immediatamente, subito dopo, ma magari alla domenica o il lunedì.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<E chiedo di poterle produrre.>>

PRESIDENTE: <<Allora...>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Certo.>>

PRESIDENTE: <<Sì, certo. Signora, può chiedere, se può precisare, cioè domenica o lunedì, quando, dopo una settimana, oppure...>> 

Avv. CURCULUTO: <<Però dovremmo capire, queste foto si riferiscono a colpi subiti dove? Perché se non capiamo questo, non possiamo sapere se possono essere ammesse, oppure no.>>

PRESIDENTE: <<Non ho capito, scusi, Avvocato.>>

Avv. CURCULUTO: <<Scusi. Allora, in quelle foto ci sono delle lesioni subite dal signor Bonnecase; quelle lesioni dove le ha subite il signor Bonnecase? Dovremmo saperlo, perché se le ha subite prima di entrare a Bolzaneto, non sono ammissibili, non sarebbero producibili queste foto, secondo il mio parere.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Ecco, io comunque, anche a proposito di questo, volevo terminare le mie domande, anche a proposito del certificato medico, che vorrei produrre; e chiedo al testimone se può leggerci il tipo, le lesioni, in sintesi, che sono certificate e indicate su questo certificato medico.>>

Avv. CURCULUTO: <<Sì, Presidente, questo va bene, ma quelle lesioni di, di cui ha le foto, dove le ha subite? E perché se non le ha subite a Bolzaneto, sono perfettamente inutili da produrre.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, sì. Signora, gli può chiedere dove ha subito le lesioni che sono rappresentate nelle fotografie, che sono state mostrate?>>

INTERPRETE: <<Sta parlando delle lesioni che ha sotto gli occhi, dunque vorrebbe sapere...>>

PRESIDENTE: <<Di tutte, di tutte immagino, no.>>

Avv. CURCULUTO: <<Di quelle delle foto, Presidente...>>

PRESIDENTE: <<Di quelle che si vedono nelle fotografie, ecco.>>

INTERPRETE: <<Per strada ho ricevuto dei colpi di manganello e non si può vedere sulla foto, si può sentire toccando la mia testa, e ero stato solamente ferito un po' sulla fronte, ma un po' solamente, e dopo essere uscito di Bolzaneto la mia fronte era gonfia e con ecchimosi che sono comparse sotto gli occhi. Associo queste ecchimosi al momento nel quale i Poliziotti mi prendevano il capo, la testa, per sbatterla contro ai muri. Si dice sbattere, non è brutto?>>

Avv. CURCULUTO: <<Quindi sarebbero dei segni...>>

INTERVENTO: <<Chiedo scusa signor Presidente...>>

Avv. CURCULUTO: <<Quelle foto...>>

INTERVENTO: <<Però, il collega potrà fare tutte le domande che vorrà in controesame, mi sembra che...>>

Avv. CURCULUTO: <<Ma deve acquisire le foto, devo...>>

INTERVENTO: <<Le Parti Civili non abbiano ancora finito l'esame.>>  

Avv. CURCULUTO: <<Debbono acquisire le foto, devo... scusi Presidente, se ha chiesto l'acquisizione delle foto, cosa devo dirle, Presidente, mi dica lei?>>

PRESIDENTE: <<E no, ma infatti l'Avvocato non sta facendo domande, stava discutendo sull’ammissibilità della produzione.>>

Avv. CURCULUTO: <<Se la dobbiamo fare dopo, lo faccio dopo, mi dica lei, Presidente, comunque...  però, dico, se non ho capito male, sono lesioni che avrebbe subito in parte fuori Bolzaneto e in parte a Bolzaneto?>>

PRESIDENTE: <<Pare...>>

Avv. CURCULUTO: <<Va bene, mi rimetto alla decisione del Tribunale, Presidente...>>     

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale...>>

Avv. BIGLIAZZI: <<Io posso dire due parole? Perché è un problema che si è ripetuto varie volte, e abbiamo sempre detto che, anche le lesioni avvenute precedentemente hanno un rilievo. Vale a dire, se io ho una lesione sulla fronte, e a Bolzaneto mi sbattono la fronte contro il muro, anche se il certificato non è relativo a quella lesione, però è un comportamento che ha un significato diverso, se io avevo una lesione, o se non ce l'avevo; per non parlare della situazione dell'infermeria, perché se io ho delle lesioni precedenti all'infermeria... quindi hanno comunque rilievo, la presenza di lesioni al momento di Bolzaneto, poi si valuterà quale rilievo possano avere, a seconda delle diverse posizioni degli imputati, ma non riesco a immaginare, perché non debbano avere rilievo la presenza di lesioni precedenti, in relazione anche alla posizione, per esempio, dell'infermeria.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale dispone l'acquisizione delle fotografie che la Parte Civile richiede di produrre, riservando di valutarne la rilevanza.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Ecco, poi da ultimo, signor Presidente, chiederei al teste, se riconosce il certificato medico del cabinet del Docteur Selerié' e Pepin, di Louis Giuson, che è datato, mi pare, 24 luglio del, del 2001, se lo riconosce, e se ci, e se può dirci in sintesi quali sono le lesioni che sono ivi certificate?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, lo mostri pure al teste. Ecco, gli chiedo, signora se riconosce quel certificato medico.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Sinteticamente se può dire.>>

PRESIDENTE: <<No, no, ma solo se riconosce se corrisponde al certificato che gli era stato rilasciato quando è andato dal medico.>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<E chiedo di poterlo produrre, signor Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, dovrebbe prima essere tradotto, perché agli Atti dovrebbero restare documenti in lingua Italiana.>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Certo, ha ragione, mi scusi, forse se potesse approfittare dell'interprete, che può leggercelo, magari.>>

PRESIDENTE: <<Dovrebbe provvedere lei, e deve essere ancora prodotto, fosse un documento già prodotto, allora potremmo anche farlo tradurre, ma in questo caso dovrebbe provvedere lei, e poi chiederne l'ammissione...>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Va bene, allora mi occupo di farlo tradurre, poi ne richiedo la produzione.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Io no, avrei finito, grazie.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, Avvocato Sambugaro, per la registrazione. Buongiorno signor Bonnecase. Senta, alcune, alcune precisazioni, per meglio individuare l'ora di arrivo a Bolzaneto. Ecco, prima dell'arrivo a Bolzaneto, mi può riferire, qual è stata il suo pomeriggio, la sua giornata, come è iniziato il pomeriggio del 20 di luglio dell'anno in questione?>>

INTERPRETE: <<Ho fatto, ho partecipato alla manifestazione il venerdì...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ecco, chiedo scusa, a me interessano, se è possibile, gli orari; questa manifestazione di venerdì a che ora ha inizio, e dove?>> 

INTERPRETE: <<Mi ricordo un appuntamento la mattina alle 10:00 con un gruppo chiamato Pink March, che era uno dei progetti di manifestazione pacifica e di quello che posso ricordarmi, c'era questo appuntamento, è vicino al centro di convergenza.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Dico, saltando la mattina, andando nel pomeriggio, a me interessano più gli orari pomeridiani, quindi alle 10:00 aveva questa riunione, d'accordo; andando nel pomeriggio, iniziamo dai primi punti di pomeriggio, in cui lui si incontrerà, se si incontra con altre persone, dove?>>

INTERPRETE: <<Quando la manifestazione è iniziata, ho iniziato a manifestare anche io...>>

Avv. SAMBUGARO: <<A che ora, a che ora siamo?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo di un sit in Piazza Manina.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, a che ora, a che ora questa...>>

INTERPRETE: <<Alle 15:00.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Alle 15:00. Ecco, dopo?>>

INTERPRETE: <<Piazza Manin ero con questo gruppo chiamato Pink, a questo punto sono arrivate diverse persone vestite di nero con bandiere nere, che camminavano fra di noi, dunque noi ci siamo un po' allargati, a questo punto abbiamo sentito il gas lacrimogeno, proprio avanti...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Abbiamo visti i Poliziotti, e tutti si son messi a correre in tutte le direzioni, io mi son ritrovato insieme ad un gruppo di quindici persone in un vicolo, abbiamo visto Poliziotti correre verso di noi, e a questo punto ci siamo seduti tutti...>>

PRESIDENTE: <<Mi scusi, Avvocato, forse sarebbe, a lei interessa sapere quando è stato arrestato?>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, però lui ha dato un orario, all'inizio della sua dichiarazione ha dato un orario, e per arrivare a quell'orario, però credo che sia utile sapere come arriviamo a quell'orario, nel senso che lui ora c'ha detto che alle 03:00 si incontra con queste persone, ora ci sta riferendo degli scontri di piazza, non mi interessa poi il dettaglio, è capire questi scontri in quanto tempo si son verificati, poi dopo andrà in ospedale, in ospedale quanto ci starà, ci farà i raggi, quanto tempo impiegherà per farsi le radiografie. Tutto questo per ricostruire un tempo, nel quale vediamo a che ora arrivava a Bolzaneto effettivamente.>>

PRESIDENTE: <<Beh! Allora possiamo chiedere, quando è andato in ospedale, quanto è rimasto, e quando è stato...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Se sa già l'ora di arrivo sì, se già risolviamo con quello...>>

PRESIDENTE: <<Senza, senza cri...>>

Parte Civile - Avv. LERICI: <<Sì, però per andare in ospedale, dobbiamo sapere che prima ha avuto gli scontri, se no ... noi lo sappiamo già che... ha avuto gli scontri, però  ecco in ospedale dopo questi scontri che lei ci ha appena riferito, a che ora è arrivato?>>

INTERPRETE: <<Magari verso le ore 04:00 del pomeriggio, 04 e mezzo, non lo so.>>

Avv. SAMBUGARO: <<04:00, 04 e mezzo...>>

PRESIDENTE: <<In ospedale...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Dopodiché in ospedale...>>

PRESIDENTE: <<Scusi, l'arrivo in ospedale?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, poi ho perso la nozione del tempo, perché ho ricevuto dei colpi di manganello per strada, e dunque ero un po' intontito...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Non aveva l'orologio con sé?>>

INTERPRETE: <<Sì, ma non mi ricordo d'avere guardato l'ora.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì. Quindi arriva in ospedale alle 04:00, 04 e mezza, e qui farà dell'attesa, fa delle radiografie, tutto questo tempo all'incirca quanto tempo, in quanto lo quantifica?>>

INTERPRETE: <<Non, non c'è stata tanta attesa, son rimasto magari un'ora, un'ora e mezza, non lo so, dopo, dopo aver fatto tutto, ho incontrato la giovane ragazza tedesca, mi ricordo d'avere chiesto l'ora, mi hanno detto che erano, poteva essere fra le 05:00 o le 06:00.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Va bene... quindi fra le 05:00... lei ha chiesto l'ora in ospedale, quindi questo orario che ha chiesto, fra le 05:00 e le 06:00, lo ha chiesto in ospedale, prima di andarsene via dall'ospedale? Non ho capito.>>

INTERPRETE: <<Sì, il mio orologio era in tasca, ma io ho chiesto l'ora lo stesso, probabilmente l'ho chiesto alla giovane tedesca, ma magari a un'altra persona.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ecco, dopo aver chiesto l'ora... quando era a Bolzaneto, da questo momento all'arrivo a Bolzaneto, all'incirca, quanto tempo ancora sarà passato?>>  

INTERPRETE: <<Dopo non ho mai più fatto caso all'ora, dunque non posso essere preciso, dovevano passare i blocchi della Polizia, dunque prendeva un pochettino di tempo, probabilmente venti minuti, mezz'ora, venti minuti magari.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Quindi dall'ora chiesta, dalle 05:00 alle 06:00, l'ora che chiese alla sua amica tedesca, se non vado errato, quindi è passata poi un'altra, altri venti, trenta minuti, per arrivare a Bolzaneto, ho capito bene io? Chiedo soltanto per...>>

INTERPRETE: <<Dopo avere chiesto l'orario alla ragazza, effettivamente siamo stati portati in un'altra stanza, dove c'è stata un po' d'attesa nel frattempo, aspettando che i Poliziotti vengano a prenderci.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Sì, e, e...>>

INTERPRETE: <<Dunque magari un po' di più di venti minuti.>>

Avv. SAMBUGARO: <<Un po' di più di venti minuti, per essere poi portati a Bolzaneto. Ecco, quando è giunto a Bolzaneto, c'era ancora il sole forte, c'era il sole alto, era già pomeriggio in base al sole, dico, si è reso conto grosso modo a che ora poteva essere arrivato?>>

INTERPRETE: <<C'era ancora sole, quando ero nel cortile, ma poi non mi son più reso conto di non, non ho più fatto caso, perché ero in una stanza con le luci...>>

Avv. SAMBUGARO: <<Ho capito.>>

INTERPRETE: <<Ma quando sono arrivato, era luce.>>

Avv. SAMBUGARO: <<C'era ancora luce. Grazie, non ho altre domande.

Avv. CURCULUTO: <<Avvocato Curculuto. Una domanda, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Prego.>>

Avv. CURCULUTO: <<Grazie. E lei poco fa ha riferito di, che durante la sua permanenza a Bolzaneto aveva chiesto di parlare con un Avvocato; lei aveva intenzione di nominare un Avvocato di fiducia, aveva un'indicazione sul nome di un Avvocato da nominare, eventualmente in caso di necessità?>>

INTERPRETE: <<Conoscevo, conoscendo la procedura, quando si è tenuti dalla Polizia, si può avere un Avvocato, ho pensato a questo, per quello ho richiesto un Avvocato, senza pensare a nessuno in particolare.>>

Avv. CURCULUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono, ci sono altre domande? Può chiedere al teste, se può precisare questo particolare, se non ricordo male, all'inizio della deposizione aveva detto che, arrivato a Bolzaneto, aveva guardato l'orologio, e che era una certa ora; ecco, può precisare che ora era, ecco, se conferma questo fatto, e che ora era?>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto non ho potuto guardare l'orologio, era in tasca, l'unica volta che sono certo dell'ora, è quando l'ho chiesto in ospedale, così ho dedotto, ho pensato che l'ora d'arrivo era, più o meno, le 06:00, perché in ospedale erano le 05:00, 06:00.>>

PRESIDENTE: <<Perché se non sappiamo, ricordiamo bene che l'aveva detto, che aveva detto d'aver guardato l'orologio.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Prima di arrivare, aveva detto.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, ecco può precisare, se l'ha guardato prima di arrivare o all'arrivo? Sì, perché poi ha aggiunto “a Bolzaneto mi hanno tolto l'orologio, e quindi non l'ho potuta guardare più”.>>

INTERPRETE: <<Se l'ho detto, mi sono espresso male, perché non mi ricordo avere guardato io stesso il mio orologio.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste allora? Va bene. Ecco, dica che firmi la piantina, per favore.>>

INTERPRETE: <<Okay.>>

PRESIDENTE: <<Facciamo una sospensione di circa quindici minuti, in attesa di sentir...>>

Avv. TADDEI: <<Sì, Presidente, nominerei in mia sostituzione, dovendomi allontanare, l'Avvocato Novaro. Avvocato Taddei in sostituzione nomina l'Avvocato Novaro, grazie.>>    

L'udienza viene sospesa.

L'udienza riprende. 

PRESIDENTE: <<Bene, allora sentiamo il signor Graf. Ecco, è teste assistito anche il signor Graf?>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì, Presidente, il signor Graf è teste assistito, perché era imputato nel Procedimento 13.020/01-21, per il quale è intervenuto Provvedimento di archiviazione in data 17 settembre 2005. Il Provvedimento di archiviazione è lo stesso che era stato emesso nei confronti del signor Delfino e Cairoli, già sentiti, quindi il Pubblico Ministero si riporta alla produzione già effettuata alle udienze del 31 gennaio 2006 e del 7 febbraio 2006, in riferimento alle audizioni Cairoli e Delfino.>>

PRESIDENTE: <<Benissimo. E era stato già sentito il...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì, e esibiamo il verbale di interrogatorio...>>

PRESIDENTE: <<Ecco, allora...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Al fine di dimostrare che sono stati dati gli avvisi di cui all'Articolo 64.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio del signor Graf in data 20/11/2001, al solo scopo di far constare che allo stesso erano stati dati in quella sede gli avvisi, cui agli Articoli 64 e 66 CPP, ecco. Ecco, lei signor Graf parla Italiano?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Non ha bisogno di interprete, benissimo. Allora, lei viene sentito come teste assistito, ha un Avvocato che l'assiste?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<E chi è il suo Avvocato? E deve parlare al microfono.>>

Teste GRAF: <<Posso?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì.>>

Teste GRAF: <<Avvocato Novaro.>>

PRESIDENTE: <<Avvocato Novaro, che è presente. Dunque, lei ha l'obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione di impegno a alta voce, col microfono, sempre stando in piedi. E lo stacchi pure, lo stacchi.>>

Teste GRAF: <<“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza.”>>

PRESIDENTE: <<Si accomodi pure, dia le generalità.>>

Teste GRAF: <<Mi chiamo Andrea Graf, abito in Svizzera, nato Sorengo il 25 giugno '69, residente in Svizzera.>>

PRESIDENTE: <<Bene. Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì. Signor Graf, lei venerdì 20 luglio 2001 è stato condotto alla Caserma di Bolzaneto?>>

Teste GRAF: <<Esatto.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda, più o meno, a che ora è giunto alla Caserma?>>

Teste GRAF: <<Erano attorno alle 07:00.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<07:00 del...>>

Teste GRAF: <<Le 07 della sera, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì, alle 07:00. Ha qualche...>>

Teste GRAF: <<Riferimento.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Diciamo, riferimento orario per dirci questo, aveva con sé un orologio, oppure altri riferimenti temporali?>>

Teste GRAF: <<No, mi ricordo che, quando transitavo con la macchina della Polizia che mi ha trasportato a Bolzaneto, ero passato davanti a un edificio che aveva su l'orologio e indicava le 07:00, dunque poco più in là sarei arrivato.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E questo edificio era in prossimi... ricorda di essere giunto poco dopo alla Caserma, o quanto tempo...>>

Teste GRAF: <<Sì, non penso che son passati più di dieci, quindici minuti.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dieci, quindici minuti.>>

Teste GRAF: <<Non, non più.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, lei come è stato trasportato, ricorda con che mezzo, se era da solo, o insieme ad altri arrestati?>>

Teste GRAF: <<Era da solo dietro, appunto, in una macchina della Polizia, mi ricordo che mi sentivo molto sigillato, perché... sedili di plastica, era una utilitaria e davanti c'erano i due Poliziotti.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dice “Poliziotti” cioè può dire, perché dice Poliziotti, cioè...>>

Teste GRAF: <<Poliziotti, Carabinieri, non so bene distinguere.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, quindi, diciamo, Agenti delle Forze dell'Ordine?>>

Teste GRAF: <<Agenti, esatto.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ci può dire se erano in borghese, o in divisa?>>

Teste GRAF: <<In divisa.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Può dirci il colore della divisa?>>

Teste GRAF: <<E non son sicuro, credo che era sul blu però.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sul blu?>>

Teste GRAF: <<Sì, sul blu.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le sembra sul blu?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E m'ha detto che eran due i Poli...>>

Teste GRAF: <<Erano due.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<In due. Ecco, come arrestato c'era soltanto lei?>>

Teste GRAF: <<C'ero solo io.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ha detto “ mi sentivo chiuso” può...>>

Teste GRAF: <<Chiuso nel senso che...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Può precisare cosa...>>

Teste GRAF: <<Mi immaginavo, appunto, perché sono passati abbastanza veloci nelle strade di Genova, che non conoscevo, e io ero dietro, appunto, c'era un vetro che separava l'abitacolo davanti e dietro e non c'era possibilità di aprire i finestrini, mi mancava l'aria, e mi sentivo proprio come in scatola, il sentimento era quello.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, può dirci la situazione che ricorda al momento dell'arrivo alla Caserma?>>   

Teste GRAF: <<All'arrivo, ma davanti alla Caserma mi ricordo che c'erano diverse auto, c'era un discreto movimento.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Come la ricorda la situazione dei luoghi, cosa c'era, quando...>>

Teste GRAF: <<Una piazzetta con degli scalini, che portavano all'edificio.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E in questa piazzetta che situazione ricorda?>>

Teste GRAF: <<C'erano un paio di macchine ferme, e hanno parcheggiato quasi davanti, e poi...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Davanti a questi scalini che ha detto?>>

Teste GRAF: <<Sì... no, davanti... sì, tre, quattro metri di distanza, più o meno, cioè non proprio davanti gli scalini della piazzetta.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ho capito. Nella piazzetta c'eran persone, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Qualcuna.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<A parte le macchine che ha detto?>>

Teste GRAF: <<Qualcuna, non saprei dire quante.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E, cioè, ricorda persone in divisa, oppure vestite normalmente, queste persone che ha detto?>> 

Teste GRAF: <<In divisa ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le ricorda in divisa. Ricorda i colori, oppure, della divisa, oppure no?>>

Teste GRAF: <<No, no, non ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<No. E ha detto “qualche persona” riesce a essere più preciso, quanti... erano, tante, poche?>>

Teste GRAF: <<Non saprei, non erano tante, qualcuna, non saprei quantificare.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non eran tante. Ecco, dove l'hanno condotto?>>

Teste GRAF: <<Quello che mi ricordo, è che ho attraversato all'entrata dell'edificio un corridoio, e poi mi hanno portato...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lì dal piazzale chi l'ha accompagnato?>>

INTERVENTO: <<I Poliziotti.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le stesse persone che l'avevano condotto...>>

Teste GRAF: <<Le stesse persone.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<O altre persone?>>

Teste GRAF: <<Le stesse persone.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Come, diciamo, ha potuto camminare, normalmente, oppure le è stata indicata una posizione particolare, nel piazzale intendo, alla piazzetta...>>

Teste GRAF: <<No, normale...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Normale.>>

Teste GRAF: <<Io, io zoppicavo di mio, però normale.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Normale. Ecco, e poi dove l'hanno condotta?>>

Teste GRAF: <<In una cella.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, può descriverci la situazione che ricorda, al momento in cui è entrato e ha passato gli scalini?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo di avere... appunto, nell'atrio mi hanno fatto passare in questo corridoio, mi ricordo abbastanza stretto, perché c'erano delle persone vestite con una divisa grigio ve... cioè verde oliva chiaro, grigia, che, appunto, mi insultavano un po', mi facevano pizzicotti, provavano a farmi lo sgambetto, e dunque me lo ricordo un po' stretto, forse perché erano sedute le persone di fianco, o in piedi, di fianco a questo corridoio, poi fino a arrivare a un certo punto a una cella sulla destra.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E ha detto, cosa facevano queste persone con la divisa verde oliva chiaro durante il suo passaggio?>>

Teste GRAF: <<E appunto, mi mandavano degli insulti, cioè degli insulti, pizzicotti...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Può essere che ricorda qualche espressione?>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.... erano espressioni, appunto, non simpatiche.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda che...>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Di insulti, non simpatiche. E poi, ha detto, sì, cosa facevano? Aveva indicato prima un comportamento?>>  

Teste GRAF: <<Qualcuno mi dà pizzi... mi ricordo i pizzicotti, mi ricordo tentativi di farmi lo sgambetto, ma proprio...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Pizzicotti in quale parte del corpo, ricorda?>>

Teste GRAF: <<La spalla, la spalla sinistra.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, le persone che erano lungo il corridoio, avevan tutti questa divisa verde, verde oliva chiaro sul grigio...>>

Teste GRAF: <<Sì, sì, mi ricordo, me li ricordo tutti di questa... la maggior parte comunque, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Nell'atrio che situazione, lei ha parlato di un atrio dopo gli scalini, che situazione ricorda nell'atrio?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo, cioè poi son passato senza, senza...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Chiedo l'autorizzazione a mostrare al teste la piantina del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, vede, questa è nell'atrio ricorda se è stato fermato, ha parlato con qualcheduno, oppure è stato condotto direttamente nel corridoio?>>

Teste GRAF: <<Sono stato condotto direttamente.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei quando era stato sentito il 20 novembre 2001, procedo a contestazione sul punto, aveva parlato, dice “ nell'atrio c'era un uomo robusto con i capelli neri”.>>

Teste GRAF: <<Avevo, nel passaggio avevo notato questa persona di una stazza, più o meno, come la mia, un po', forse un po' più basso, ed era lì fermo, tipo a fare una pausa, mi sono immaginato, ma l'avevo notato, perché c'ero passato vicino.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ma... diciamo, ha parlato con questa persona, oppure no?>>

Teste GRAF: <<No, no, non ho parlato, l'ho solo...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ma ha capito cosa, cioè, come com'era vestita questa persona?>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei quando era stato sentito, il 20 novembre 2001, aveva detto “appurai essere un medico”.>>

Teste GRAF: <<Sì, in, nel secondo tempo, perché dopo quando mi hanno fatto andare in infermeria in un secondo tempo, ho...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<L'ha, l'ha rivisto, l'ha rivisto?>>

Teste GRAF: <<L'ho rivisto e ho dedotto che era un medico.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Quindi era stata una sua deduzione questa, che fosse un medico?>>

Teste GRAF: <<Sì, sì... sì, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda com'era vestita questa persona?>>

Teste GRAF: <<No, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda come... ci può, ce lo può descrivere, se se lo ricorda?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo che aveva i capelli neri, e, appunto, aveva questa... abbastanza robusto come persona, ma non molto di più, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ma lei si è fermato vicino a questa persona, oppure no, è stato fatto fermare vicino a questa persona, oppure no...>>

Teste GRAF: <<No, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<No.>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, può descrivere poi in quale, lei ha parlato di una cella, può descriverci dove, ricorda dove è stato condotto dopo questo transito nel corridoio? E chiedo scusa, chiedo, Presidente, anche l'autorizzazione a mostrare, visto che ha già dato delle indicazioni sulle divise, il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, signor Graf, questo è il fascicolo delle divise in uso alle Forze dell'Ordine nei giorni del luglio 2001 in Genova. Lei ci ha indicato già delle divise come colori, può guardare quel fascicolo e dirci se riconosce sulle foto, qualcheduna delle divise che ricorda essere presenti in Bolzaneto, in particolare quella blu delle persone che l'hanno condotta, e quella verde oliva chiaro sul grigio, che c'ha detto nel corridoio? Le guardi tutte con calma, perché son parecchie, e poi se ci dice se ravvisa delle somiglianze.>>

Teste GRAF: <<Allora, In realtà, appunto...>>

PRESIDENTE: <<Aspettate un momento, che si è allontanato...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ah! Sì, sì, certo, sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Anzi per colpa mia si è allontanato il difensore... grazie Avvocato. Prego, possiamo procedere.>>

Teste GRAF: <<Appunto, per quanto riguarda le divise, non ricordo dettagli in più, mi rifaccio a quello che ho già testimoniato, perché non, appunto, per quel tempo...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non ricorda?>>

Teste GRAF: <<Non ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei quando era stato sentito, il 20 novembre 2001 e procedo a contestazione in aiuto alla memoria, aveva detto “mi pare, come colore, di riconoscere la divisa C 2”.>>

Teste GRAF: <<Cioè riguardandole adesso...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<In allora aveva individuato con questa, con questo “mi pare, come colore, di riconoscere la divisa C 2”.>>

Teste GRAF: <<Esatto, e cioè riguardandola...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Poi aveva detto “anche la D 2 assomiglia, ricordo un colore più sul grigio verde.” guardi un po' anche la D 2.>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Queste erano le dichiarazioni che aveva reso sulle divise.>>

Teste GRAF: <<La confermo per la D 2, che mi sembrava un po' più verde, però in realtà, appunto...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sul giubbino ricorda qualcosa, signor Graf, lo ricorda il giubbino presente in questi Agenti nel corridoio, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Questo nero?>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì, il giubbetto nero che c'è sulla divisa della foto D 2.>>

Teste GRAF: <<Non ricordo i dettagli, i particolari.>> 

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei quando era stato sentito, il 20 novembre 2001, parlando degli Agenti, appunto, nel corridoio, dice “costoro indossavano la divisa grigio verde e il giubbino nero”>>

Teste GRAF: <<Sì, confermo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E allora per correttezza, rispetto al riconoscimento, rispetto alla divisa D 2, aveva detto in allora il teste: “anche la D 2 assomiglia, ricordo un colore più sul grigio verde, e il giubbino mi sembrava meno imbottito” così la contestazione è corretta, completa.>>

Teste GRAF: <<Sì, effettivamente il giubbino... forse, sì, quando dicevo “più fine” era anche qualcosa del tipo magari a maglia, ma non...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non così...>>

Teste GRAF: <<E non le borse così tanto...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le tasche, diciamo?>>

Teste GRAF: <<Le tasche, appunto, magari era... semplicemente che erano vuote, non...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, le volevo chiedere; lei aveva delle ferite al momento dell'arrivo a Bolzaneto, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Sì, avevo delle contusioni in diverse partii del corpo e soprattutto avevo un'emorragia in corso allo scroto, a livello dello scroto, e altri, appunto, ematomi...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, in diverse parti del corpo, può essere più preciso, se ricorda in quale parti?>>

Teste GRAF: <<E ho... onestamente non mi ricordo, mi ricordo la spalla, una spalla, e in altre parti, ma esattamente, credo che ho voluto dimenticare.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Aveva un'emorragia in corso allo scroto, ha detto?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E questo, diciamo, si riferiva al momento dell'arresto?>>

Teste GRAF: <<Sì, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, lei ricorda se, al momento in cui è arrivato, qualcheduno le ha chiesto qualche cosa... se aveva bisogno di qualcosa, se stava bene, oppure no?>>

Teste GRAF: <<No, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Durante tutto il percorso, fino all'arrivo della cella, non le è stato chiesto nulla?>>

Teste GRAF: <<Esatto.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei camminava normalmente, camminava bene, ricorda?>>

Teste GRAF: <<Zoppicavo, zoppicavo, e sentivo, e mi faceva male la gamba, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Mi scusi, le posso chiedere, con riferimento a questa emorragia, lei ha detto che non ha, nessuno le ha fatto domande, ricorda se lei ha segnalato al momento dell'arrivo di questa sua situazione?>>

Teste GRAF: <<Quando ero in cella...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Prima della cella le chiedo, poi arriviamo alla cella. Prima della cella ricorda se ha...>>

Teste GRAF: <<Prima della cella non ricordo, non ricordo se ho segnalato, o se... no, non mi sembra che mi abbiano chiesto, non ricordo che mi abbiano chiesto, non ricordo se io ho segnalato.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, può descriverci allora la situazione della cella dove è stato...>>

Teste GRAF: <<E quando sono...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ah! E, scusi, le avevo chiesto prima, poi non ha, non ha...>>

Teste GRAF: <<Ah! sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Se ricorda, più o meno, visionando la piantina, se ricorda in quale cella è stato condotto?>>

Teste GRAF: <<E' una cella sulla destra, circa a metà di questa stanza, potrebbe essere la cella numero 2, forse la numero 1.>>

PRESIDENTE: <<Signor Graf la vuol segnare sulla piantina, cortesemente, e anche gli altri spostamenti, se ne ha fatti? Magari metta una serie di numeri progressivi, grazie.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì. Può precisare, se ricorda in quale cella allora è stato condotto?>>

Teste GRAF: <<Appunto, esattamente non potrei dire qual è, mi ricordo che era più o meno a metà percorso.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Su quale e su quale lato?>>

Teste GRAF: <<Sulla destra, quello è sicuro.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E' entrando o uscendo nella struttura?>>

Teste GRAF: <<E' entrando nella struttura, sulla destra.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sulla destra.>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non ricorda l'altezza precisa, diciamo?>>

Teste GRAF: <<Precisa no, numero 2, o numero 1, più o meno...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Va bene, non...>>

Teste GRAF: <<Non più in là, non dovrebbe essere, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E le chiedo, signor Graf, se ricorda, se era una cella vuota, o c'erano delle persone all'interno?>>

Teste GRAF: <<C'erano delle persone.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<C'erano delle persone.>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Come le ricorda questa persone, in che posizione erano?>>

Teste GRAF: <<Erano in piedi contro, con la faccia contro il muro.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda anche la posizione delle gambe di queste persone, se se lo ricorda, nel momento in cui è entrato, quello che ha potuto, che ha visto?>>

Teste GRAF: <<Quando ero entrato, erano normali, in piedi, poi in un secondo tempo, appunto, quando cioè... entrato io, c'avevano chiesto di aprire le gambe, di tenere aperte le gambe.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Eh! Allora, quando è entrato lei, in che posizione lei si è collocato, ha potuto scegliere la posizione, o le sono state date indicazioni?>>

Teste GRAF: <<Non proprio, io sono entrato, e mi sono messo verso la parete di fronte all'entrata.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì.>>

Teste GRAF: <<Più o meno in mezzo, un po' più a sinistra, e mi son messo a faccia contro il muro in piedi, con le gambe... poi dopo io sono andato insieme a...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, poi ha parlato ... in secondo tempo sulle gambe, cosa è accaduto cioè?>>

Teste GRAF: <<Ma è accaduto che qualcuno era passato, e poi aveva intimato di aprire le gambe, tenere le gambe aperte, questo riferito alla posizione, basta.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le chiedo, si ricorda se la cella aveva una finestra, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Mi sembra che c'era un finestra, però non posso essere sicuro.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, le volevo chiedere, appunto, se ricorda se anche lungo il corridoio l'hanno accompagnato sempre gli stessi Agenti che l'avevano portato sul mezzo, oppure altre persone, altri Agenti?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda. Le chiedo, se ricorda, se all'interno della cella sono rimasti degli Agenti, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Dentro la cella non rimanevano, no, ogni tanto entravano e uscivano, però nessun...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda degli Agenti che entravano e uscivano. Gli agenti che ricorda che entravano e uscivano, erano in borghese o in divisa?>>

Teste GRAF: <<Non potrei dire per quelli che entrava, e semplicemente poi uscivano perché io non vedevo, ero a faccia contro il muro, però c'è stato un momento che appunto ci son stati due Agenti, che avevano una divisa sul grigio, che mi hanno chiamato al centro della cella...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E sono entrati due con la divisa grigia, ricorda, a un certo punto?>>

Teste GRAF: <<Sì, sì, perché mi hanno chiamato al centro della cella, e...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Chiamato in che modo, cioè può essere più preciso?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Cioè non ... la chia...>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo se mi hanno detto “ tu...”>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E chiedevo, se ricorda, se, anche, è chiamato per nome, oppure in altro modo?>>

Teste GRAF: <<E, appunto, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda?>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei ricorda a un certo punto di essere stato chiamato al centro della cella?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo che sono in mezzo alla cella, e queste due persone, uno davanti e l'altro dietro l'altro Poliziotto e questa persona aveva esclamato “portatemelo via, se no vi spacco la faccia” e, e dopodiché, appunto, sono ritornato davanti al muro, e ho sentito che ha chiamato un’altra persona, cioè ha fatto venire un'altra persona...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, quindi lei ricorda l'ingresso di due Agenti e com'eran vestiti questi Agenti?>>

Teste GRAF: <<Appunto, una tenuta grigia, più o meno, grigio.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dello stesso colore di quelli del corridoio, per quello che lei può ricordare?>>

Teste GRAF: <<No, no, era grigia, un grigio tipo di Agente, prima non c'era...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Se vuol vedere sul fascicoletto?>>

Teste GRAF: <<Ecco, un grigio, come potrebbero essere i pantaloni della C 3, più o meno, però avevano su anche la giacca.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Avevano la giacca dello stesso colore?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sempre grigia?>>

Teste GRAF: <<Sempre grigia.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Eh! E lei ricorda che sono entrati, e l'han chiamata al centro della stanza, non ricorda in che modo, ha questo ricordo cioè con questa frase. E poi ha detto che si sono rivolti a un'altra persona, lei è ritornato così alla posizione...>> 

Teste GRAF: <<Io sono tornato al muro e la persona di fianco a me è stata chiamata anche lì, non mi ricordo in che modo, al centro, scusi, e dopo è ritornata col naso sanguinante...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, questa persona lei la conosceva, oppure ha avuto modo di rivederla dopo?>>

Teste GRAF: <<L'avevo più che altro, avevamo passato un tre ore assieme, più o meno tre ore, dopo che...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dopo questo...>>

Teste GRAF: <<Cioè che ci avevano arrestato, prima di arrivare in Bolzaneto.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Era stato arrestato con lei?>>

Teste GRAF: <<No, no, non con me, separati, nel senso ci siamo trovati in questo, credo che è la via Antiochia...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì.>>

Teste GRAF: <<E c'eran diverse persone, cioè quattro o cinque, arrestate in... io ero stato arrestato da solo e poi son stato portato lì, e avevo già visto che c'erano queste persone, poi questa persona l'ha ritrovata in cella.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ho capito. Lei poi successivamente ha avuto modo di vederla, sa darci qualche indicazione di questa persona, sa come si chiama?>>

Teste GRAF: <<So che si chiama Delfino, però in realtà poi ho perso i contatti.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ha perso poi i... ma ha saputo successivamente che si chiamava Delfino?>>

Teste GRAF: <<No, no, ci siamo scambiati il nome durante la...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Vi siete scambiati. Dove, poi, in Bolzaneto o successivamente?>>

Teste GRAF: <<No, in realtà non mi ricordo, ma credo che era lì in via Antiochia.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<In Via Antiochia, perfetto.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, lei ha detto che ha visto che è stato chiamato anche lui al centro della stanza, e poi l'ha visto ritornare a fianco a lei con il naso sanguinante?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ha sentito qualche cosa, quando è stato chiamato questo ragazzo al centro della stanza, prima...>>

Teste GRAF: <<Niente di particolare.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le chiedo questo, perché... lei ha visto, cos'è accaduto a questo ragazzo, ha potuto vedere, o era nella posizione...>>

Teste GRAF: <<Direttamente no, perché avevo la faccia contro il muro, però avevo visto, dato che era di fianco a me, che prima aveva il naso, non sanguinava il naso, e poi dopo sanguinava.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Glielo chiedo, perché quando era stato sentito, il 20 novembre 2001, lei ha detto “ uno dei due diede un forte pugno al viso del ragazzo che era a fianco a me” allora le chiedevo, lei ha visto questa azione?>>

Teste GRAF: <<No, l'azione non l'ho vista, è stata una deduzione più che altro.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei ricorda comunque che il ragazzo prima non aveva il naso sanguinate, e poi quando è ritornato in posizione ricorda che sanguinasse. Ecco, ricorda qualche cosa di più di questi due Agenti con la divisa grigia?>>

Teste GRAF: <<No, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Quanto tempo è rimasto in questa posizione?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo più o meno... esattamente non so, so che verso mezzanotte le 01:00 mi hanno portato al San Martino, all'ospedale per la radiografia.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le chiedo, allora dobbiamo fare tutti i passaggi, prima di arrivare...>>

Teste GRAF: <<Passaggi, sì, prima ero andato in infermeria...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, le chiedo se in questa cella è sempre rimasto in questa posizione o per qualche momento ha potuto sedere?>>

Teste GRAF: <<No, non ho mai potuto sedermi, e penso che prima che mi chiamassero in infermeria saranno passate sulle tre ore, più o meno, comunque un buon lasso di tempo sono stato dentro, in pi...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì. Le chiedo, ricorda, a parte l'infermeria a cui poi arriveremo, altri spostamenti dalla cella?>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ricorda se le sono state prese le impronte, ha fatto delle fotografie, in qualche fase della sua permanenza a Bolzaneto?>>

Teste GRAF: <<Sì, sì, e in questo penso di sì...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, rispetto a, diciamo, poi all'incontro col Dottore, è prima, o dopo, lo può collocare?>>

Teste GRAF: <<Ecco, appunto, in realtà non mi ricordo i...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<L'ordine?>>

Teste GRAF: <<L'ordine delle cose, però ero entrato in infermeria, prima dell'infermeria ero stato a far prendere le impronte prima...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Eh! Le sembra prima?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda dove è stato condotto?>>

Teste GRAF: <<No, so che erano locali, dove c'eran diversi macchinari, ma non ricordo esattamente.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Macchinari, cioè?>>

Teste GRAF: <<E macchinari pic... cioè simili a quello, allo stesso che hanno usato per prendermi le impronte, ma non saprei descrivere l'uso...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda se era sempre...>>

Teste GRAF: <<C'era una scala grande...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Diciamo, era in questo edificio, oppure ricorda se è uscito?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda. Ecco, ricorda chi lo ha accompagnato a fare questi rilievi, queste impronte?>>

Teste GRAF: <<Sì, c'era un signore con una maglietta gialla, quello me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, lo può descrivere, ricorda qualche cosa di più?>>

Teste GRAF: <<Non era altissimo...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Com'era, giovane, più maturo di età, anziano?>>

Teste GRAF: <<Sì, maturo, ma poteva avere tra i quaranta e i cinquant'anni, appunto, alto non penso più di uno e settanta con la maglietta gialla...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Con la maglietta...>>

Teste GRAF: <<Ecco, e cioè era in... maglietta, maglietta gialla...>> 

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Era con in borghese, con la maglietta gialla?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda se ha avuto una conversazione con questa persona?>>

Teste GRAF: <<Ricordo che gli avevo chiesto, perché era da diverso tempo che ero lì in cella, se potevo vedere un infermiere, un dottore, perché, appunto, cominciavo a diventare insopportabile, ecco.>> 

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, e cosa è accaduto dopo, dopo questa sua richiesta?>>

Teste GRAF: <<Dopo è passato un po' di tempo, e poi penso che ero ritornato in cella, poi dopo mi hanno riaccompagnato, mi ha riaccompagnato, mi ha accompagnato in infermeria.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sempre questa persona con la maglia gialla?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, quindi volevo chiederle questa precisazione, per vedere se ho inteso bene. Quindi è stato accompagnato da questa persona con la maglia gialla a fare i rilievi, lei non ricorda bene in che luogo, giu...>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Poi è ritornato in cella, e poi questa stessa persona lo ha accompagnato...>>

Teste GRAF: <<In infer...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dal Medico, nell'infermeria. Più o meno quanto tempo è passato dopo il ritorno in cella, per essere accompagnato dal Dottore?>>

Teste GRAF: <<Esattamente non lo so, ma non tantissimo, insomma, poteva essere un quarto d'ora, mezz'ora al massimo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, quando lei aveva chiesto di poter vedere il Dottore, questa persona disse qualcosa, oppure no, diede qualche spiegazione?>>

Teste GRAF: <<No, mi ha confermato che faceva, vedeva cosa poteva fare, niente di più.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, può descriverci allora quello che ricorda nell'incontro col Dottore all'infermeria?>>

Teste GRAF: <<Quello che ricordo, è che mi sono sdraiato, mi hanno fatto sedere, e poi sdraiare, su un lettino, che era verso, appunto, l'infermeria, verso la parete,  cioè opposta all'entrata.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E le chiedo di darmi una precisazione, se ricorda, se l'infermeria era dallo stesso lato, dove c'era la cella dove lei era, oppure era dall'altro lato del corridoio?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo che era dallo stesso lato.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Nello stesso lato. Ecco, può dirci, quando è stato accompagnato, quante persona ricorda presenti nell'infermeria, c'era questo Agente in borghese con la maglietta gialla, che l'ha accompagnato, questo Agente è rimasto dentro, oppure no, se se lo ricorda?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo, credo che era uscito, c'era solo questo Dottore e un altro infermerie.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Quindi lei ricorda un Dottore e lei c'ha detto prima che poi l'ha rivisto in infermeria, quindi era la persona che aveva visto nell'atrio?>>

Teste GRAF: <<sì, il Dottore, sì, sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, altre persone, chi ricorda nella, nell'infermeria, ricorda se c'erano altre persone?>>

Teste GRAF: <<C'era una ragazza, subito sulla sinistra entrando, che era dietro una tendina, non...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Com'era vestita?>>

Teste GRAF: <<Non lo so, non l'ho vista, perché era coperta la visuale da una tenda di separazione.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, lei ha detto che è stato fatto adagiare su un lettino?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda con chi ha parlato, ci dovrebbe descrivere più in dettaglio possibile quello che lei ricorda nell'infermeria, le persone con cui ha parlato, l'oggetto della conversazione?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei ricorda di aver parlato con questo Dottore nell'infermeria, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Sì, ho parlato rispetto a quello che avevo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ha parlato anche con questa signora che era vicino alla tendina, oppure no?>>

Teste GRAF: <<No, no. No, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<No?>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda al Dottore cosa, cosa ha detto, ha spiegato, il Dottore le ha chiesto... come stava, ricorda, può dirci l'oggetto della, quello ricorda delle conversazione?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo i... esattamente quello che ci siamo detti, e il soggetto era il problema che...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei ricorda se ha riferito tutti i disturbi che aveva, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Sì, sì, mi ricordo che, appunto, gli ho detto che non potevo stare in piedi, che mi faceva male e che avevo ricevuto un calcio, e spiegando un po' quello che mi era successo... ma niente di...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Aveva spiegato quello che era successo, ricorda che aveva spiegato proprio com'era accaduto?>>

Teste GRAF: <<Ah! No, quello non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Glielo chiedo, perché lei mi ha detto “ ho spiegato com'era successo, che avevo ricevuto un calcio”.>>

Teste GRAF: <<Sì, non potrei, non so se gli ho spiegato, appunto, che mi hanno arrestato, le procedure, ta, ta, ta, o se semplicemente da dove veniva la, le...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E lei dove era stato percosso, chiedo scusa, le chiedo questa precisazione, il calcio dove l'aveva ricevuto?>> 

Teste GRAF: <<L'avevo ricevuto lì vicino all'incrocio di Via Torre Maide qua...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<No, sì, dico, in quale parti...>>

Teste GRAF: <<Ah!>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Chiedo scusa, è importante il riferimento poi...>>

Teste GRAF: <<Il calcio, il calcio l'ho ricevuto nello scroto, sullo scroto, i testicoli.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, questo lei lo, diciamo, l'ha riferito, le modalità in cui erano avvenute ... come aveva subito i calci al momento dell'arresto, prima di arrivare a Bolzaneto, al Dottore?>>

Teste GRAF: <<Quello che sapevo, perché in realtà non mi sono mai accorto di aver ricevuto questo calcio, nel senso ho sentito il dolore, però non è che...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, le chiedo, ha riferito in particolare tutto quello che lei ricordava esserle accaduto al Dottore?>>

Teste GRAF: <<Sì, nel limite di quello che era rilevante per il calcio.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ha riferito anche del dolore che aveva, lei aveva detto prima “ho riferito che avevano.. non potevo stare in piedi”...>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ha riferito se aveva dolori, o meno?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, le chiedo, ha riferito anche di quelle altre ecchimosi, che c'ha, di cui c'ha riferito al momento, alla mia domanda, se aveva...>>

Teste GRAF: <<Ora non ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non lo ricorda.>>

Teste GRAF: <<Perché era concentrato più su, su quella parte lì del corpo, che mi faceva male, e non mi faceva stare in piedi, cioè stavo in piedi, ma di fatica.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ho capito. Senta, e ricorda se è stato visitato?>>

Teste GRAF: <<Non approfonditamente, mi ha fatto... solo ha fatto...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Può dire che cosa le è stato fatto, quello che le...>>

Teste GRAF: <<Gli ho fatto solo vedere la parte del corpo che era... e che avevo il dolore, e basta, che mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda se le sono state somministrate delle medicina?>>

Teste GRAF: <<Non saprei dire cosa, sì, una volta, mi sembra, sì, però non saprei. In infermeria che dice?>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì.>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei ricorda se le è stata data una pastiglia o è stata fatta un'iniezione?>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non lo ricorda? Quando era stato sentito, il 20 novembre 2001, aveva parlato di un antibiotico in pastiglie.>>

Teste GRAF: <<Devo confermare? Nel senso che...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<No, no, quello che ricorda, lei deve dire quello che ricorda, le stiamo facendo delle domande sul...>>

Teste GRAF: <<Sì, no, nel senso che...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Quello che ricorda, se ricorda se ha avuto delle iniezioni, se ha avuto della pastiglie, lei ha detto che non ricordava, e io dico “in allora aveva dichiarato questa cosa qui”.>>

Teste GRAF: <<E ora quel dettaglio m'è sfuggito.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non ricorda?>>

Teste GRAF: <<Non me lo ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda se le sono state fatte domande, se lei soffriva di qualcosa, aveva avuto qualche malattia?>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda. Lei ha delle allergie, soffre di qualche allergia?>>

Teste GRAF: <<Ho sofferto di un'allergia, soffro ancora ma molto meno, di un'allergia al fieno.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Glielo chiedo, perché, appunto, è riportata, e riferisce allergia alle graminacee.>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, e gli è stato chiesto, se aveva subito dei ricoveri anche in passato in...>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo questa trafila, ((inc.). voce sovrapposta) mi hanno...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda. Ecco, lei ha detto, quando le ho chiesto, alla domanda, se l'aveva visitato, ha detto che “non molto approfonditamente” ricorda se comunque le è stato sentito il cuore, le è stata presa la pressione, è stato palpato in alcune parti del corpo, in riferimento anche alle ecchimosi che lei c'ha detto aveva alla spalla, alla...>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo che mi hanno preso la pressione, non mi ricordo quello che mi hanno fatto, ma non mi ricordo che mi hanno fatto tanto, dunque... non mi ricordo di una visita in quel senso... non mi ricordo una visita tipica da Dottore, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Aveva parlato, oltre che dei dolori, diciamo, allo scroto, che le impedivano anche di stare in piedi bene, ma ha parlato anche di dolori alle braccia al Dottore, ricorda, oppure no?>>

Teste GRAF: <<Non ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda. Ecco, dopo, diciamo, ricorda cosa, e se il Dottore disse qualche cosa, no...>>

Teste GRAF: <<Disse che doveva fare una  radiografia e basta, nel senso non è che mi ha spiegato molto di più e che sarei stato portato all'ospedale, e basta.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le spiegò che sarebbe stato portato all'ospedale. E dopo la visita lei ricorda dove è stato condotto, se è stato condotto in cella o è stato portato direttamente in ospedale?>>

Teste GRAF: <<No, son stato ricondotto in cella, in prim...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dopo, più o meno, quanto tempo è stato condotto poi in ospedale?>>

Teste GRAF: <<E esattamente non...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non lo ricorda. Quando è stato riportato in cella, diciamo, in che posizione è..>>

Teste GRAF: <<Le stesse di... in piedi contro il muro.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Nella stessa posizione precedente?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Dopo il ritorno dalla visita in infermeria ha potuto sedere per qualche momento, oppure no?>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Durante la permanenza in cella ha ricevuto dell'acqua, ha ricevuto del cibo?>>

Teste GRAF: <<Niente.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Niente?>>

Teste GRAF: <<No.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, può, può descriverci poi, diciamo, quello che ricorda successivamente, quando lei fu...>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Eh!>>

Teste GRAF: <<E mi ricordo che mi hanno, non mi ricordo in dettaglio, ma mi ricordo il trasporto all'ospedale che ci hanno caricato, cioè mi hanno caricato.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ha usato il plurale, perché ricorda qualcosa? >>

Teste GRAF: <<No, confondevo il passaggio tra l'ospedale e Alessandria nei ricordi, perché eravamo in due, però da Bolzaneto...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ah! Nel...  e stati trasferiti dall'ospedale al carcere, eravate in due?>>

Teste GRAF: <<Sì, esatto, e invece dalla...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ma era un'altra persona, che aveva comunque questa, che aveva visto a Bolzaneto?>>

Teste GRAF: <<No, no.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<No?>>

Teste GRAF: <<L'ho vista in ospedale.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<L'ha vista in ospedale.>>

Teste GRAF: <<E' arrivato dopo di me in ospedale.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E chi era lo ricorda, sa il nome, ci può dare qualche...>>

Teste GRAF: <<Solo che si chiamava Karl.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E di che nazionalità era?>>

Teste GRAF: <<tedesca.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Tedesco. Quindi lo ricorda in ospedale con lei, poi tradotti insieme, e poi successivamente al carcere dall'ospedale?>>

Teste GRAF: <<Esatto.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei ha avuto modo di parlare poi, successivamente, con questo Karl in carcere?>> 

Teste GRAF: <<Beh! In ce...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ha saputo se lui era a Bolzaneto...>>

Teste GRAF: <<In cella eravamo insieme.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Eravate in cella insieme. Ha saputo se anche lui era in Bolzaneto, per quello che ricorda?>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda se avete parlato di questo. Ecco, sì,... quello che ricorda del trasporto?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo molto, mi ricordo, appunto, che sono stato trasportato all'ospedale, e che mi hanno fatto gli esami, e poi ero... mi ricordo il lettino in una stanza relativamente piccola.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Le volevo chiedere, se ricorda, se fu accompagnato, se venne un'ambulanza, oppure no...>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<O se fu accompagnato da Agenti della...>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non si ricorda. Ecco, poi ha detto che, ricordava invece poi un accompagnato al carcere dall'ospedale?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Eh! Può, può dirci cosa ricorda?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo di...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Insieme a questo ragazzo tedesco Karl, no?>>

Teste GRAF: <<Esatto. Che degli Agenti in un'altra tenuta ci hanno...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ah! Di che, che tipo di tenuta?>>

Teste GRAF: <<Una tenuta sul verde, verde scuro, non mi ricordo bene... e avevano un giubbotto nero anche loro, e ci hanno preso a due a due, cioè due Agenti ci caricavano, prima ha caricato Karl piuttosto bruscamente, sbattendo un po' qua e là, e poi anche me, mi hanno caricato non molto gentilmente. Mi ricordo, appunto, questo passaggio, salire sul furgone, il furgone che arriva lì e basta.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, e invece ha detto che non ricordava il trasporto per arrivare all'ospedale, non ricordava in che modo...>>

Teste GRAF: <<No, non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Poi ricorda in che carcere è stato condotto lei?>>

Teste GRAF: <<No, non conosco, non lo so, cioè...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<In che città lo ricorda?>>

Teste GRAF: <<Ad Alessandria.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì.>>

Teste GRAF: <<Probabilmente mi han detto anche il nome in un secondo tempo...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Senta, le volevo chiedere, ricorda se poi è stato visitato in carcere successivamente?>>

Teste GRAF: <<No, no. Siamo, mi ricordo che, appunto, le immagini che mi ricordo, sono spesso legate a qualcosa di violento, che ho visto, che ho vissuto, e ad Alessandria ci hanno messo in cella, però è stato poi, tra virgolette, un soggiorno tranquillo, non sono venuti a cercarmi così, però non...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Cioè lei ricorda che ad Alessandria poi la situazione fu tranquilla?>>

Teste GRAF: <<Tranquilla per quello che può essere stare in carcere, cioè rispetto a Bolzaneto, era tranquilla, non è che dovevo stare in piedi, o venivano a svegliarci, o...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Lei quando era stato sentito, il 20 novembre 2001, aveva detto “ad Alessandria, in confronto a Bolzaneto, è sembrato il Paradiso”>>

Teste GRAF: <<Sì, probabilmente era per marcare la differenza che c'era tra Bolzaneto e Alessandria, nel senso che Alessandria è comunque un carcere, però non ho subito nessun tipo di violenza, e nessun tipo di pressione psicologica.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Va bene. Lei ricorda, quando più o meno che ora era, quando fu portato via dall'ospedale verso il carcere?>>

Teste GRAF: <<Dall'ospedale verso il carcere?>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Se se lo ricorda, poi...>>

Teste GRAF: <<Era nel pomeriggio.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Il pomeriggio del giorno successivo. Le volevo ancora chiedere, se lei, e sempre con riferimento alla visita, se lei ricorda, se erano stati chiesti suoi disturbi, che aveva avuto in precedenza?>>

Teste GRAF: <<Se mi può ripetere la domanda?>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Se il Dottore gli aveva chiesto di sue eventuali patologie, che aveva avuto in precedenza, anche significative?>>

Teste GRAF: <<No, non ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Glielo chiedo, perché lei soffre di, o ha sofferto in passato, di qualche episodio epilettico?>>

Teste GRAF: <<Sì, in passato sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<In passato, quanto più o meno, quanto tempo fa, può dire, può di...>>

Teste GRAF: <<Adolescenza, quattordici, quindici anni.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Glielo chiedevo, perché è riportato sul suo diario clinico “riferisce episodi epilettici da circa quindici anni”.>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<“Da circa” però dice, quindi lei co...>>

Teste GRAF: <<Ma in realtà, boh! Lì probabilmente non ho specificato che ho avuto un paio di episodi durante quel periodo adolescenziale...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ho capito.>>

Teste GRAF: <<E poi dopo la cosa è scemata, insomma.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ho capito.>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Va bene. Sì, volevo chiedere al Tribunale, se era prodotto il diario clinico completo, perché...>>

PRESIDENTE: <<No, non è prodotto, infatti ci proponevamo di chiederne la produzione.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, allora produciamo il diario clinico, tra l'altro produciamo anche la traduzione, che è stata effettuata dalla Caserma di Bolzaneto all'ospedale e anche la scheda di Triage, che era allegata al diario clinico. E volevo ancora chiedere al teste, se ricorda poi se è stato...>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale dispone l'acquisizione dei documenti prodotti dal Pubblico Ministero, riguardanti il diario clinico relativo al teste, e redatto a Bolzaneto. Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Volevo ancora chiedere, se ricorda, quando poi è stato interrogato, se è stato interrogato dal Giudice ad Alessandria in carcere, se ricorda lì...>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ecco, ricorda se lei mostrò al Giudice dei lividi, delle sue lesioni?>>

Teste GRAF: <<Non ricordo. Mi sembra...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non ricorda?>>

Teste GRAF: <<Non ricordo, non mi ricordo il...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<La domanda, Presidente, era finalizzata a chiedere, secondo le Ordinanze già emesse in precedenza dal Tribunale, l'acquisizione, limitatamente ovviamente alla parte relativa, del verbale di udienza di convalida del 23 luglio 2001 davanti al GIP, in cui si dava atto che l'indagato mostrava delle ecchimosi sul braccio destro e dichiarava di avere altri ematomi.>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale, se non ci sono opposizioni...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Limitatamente ovviamente alla, alla...>>

PRESIDENTE: <<Allora, dispone, dispone l'acquisizione agli Atti del verbale di interrogatorio del signor Graf in data 23 luglio 2001, limitatamente alla parte in cui...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Ovviamente alla parte della...>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che l'indagato mostra ecchimosi sul braccio destro e dichiara di avere anche ematomi e di aver ricevuto un calcio nel testicoli, che gli ha provocato un'emorragia per la quale è stato ricoverato in ospedale per accertamenti. L'ho letto testualmente, la parte che interessa del verbale di udienza di convalida.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Presidente, chiederò ancora l'autorizzazione a mostrare alcune foto di persone arrestate, in riferimento alle dichiarazioni che ha reso il teste.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto richiesto dal Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Questo.>>

PRESIDENTE: <<Si può avvicinare, se ha necessità di vedere meglio.>>

Teste GRAF: <<No, mi, mi dice qualcosa, ma non son sicuro.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Non ricorda, non gli ricorda...>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Si tratta di Delfino Gianluca. Poi l'altro, un'altra foto.>>

Teste GRAF: <<Questo dovrebbe essere, cioè lo riconosco come Karl.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Come il ragazzo tedesco di nome Karl?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Si tratta di Suheiter Karl. Nessun'altra domanda, grazie Presidente.>>

PRESIDENTE: <<Le Parti Civili hanno domande?>>

Avv. NOVARO: <<Sì. Avvocato Novaro, difensore della Parte Civile.>>

PRESIDENTE: <<E stia pure comodo, Avvocato.>>  

Avv. NOVARO: <<Grazie. Senta signor Graf, per concludere la vicenda, che l'ha tenuta occupato in Italia in quei mesi, poi, una volta dimesso da Alessandria, che lei che cosa ha fatto?>>

Teste GRAF: <<Sono tornato subito a casa.>>

Avv. NOVARO: <<E' tornato a casa in Svizzera?>>

Teste GRAF: <<In Svizzera, sono tornato in Svizzera, e sono rimasto.>>

Avv. NOVARO: <<E poi queste lesioni che aveva subito, le ha fatte curare da un medico in Svizzera?>>

Teste GRAF: <<Mi son fatto visitare da un medico in Svizzera, e c'era poco da fare, il Dottore m'ha de... nel senso era una questione di tempo e ho aspettato che i dolori passassero, e...>>

Avv. NOVARO: <<E in quanto tempo sono passati, se lo ricorda?>>

Teste GRAF: <<Esattamente no, ma parecchio, più di un mese, più di un mese, quello me lo ricordo.>>

Avv. NOVARO: <<Ecco, che conseguenze ha riportato, rispetto alla presenza sua a Bolzaneto in quei giorni, dal punto di vista emotivo, o psicologico, ha avuto delle conseguenze?>>

Teste GRAF: <<Direi che soprattutto sono stato, il rientro è stato piuttosto... di conseguenza a quello che avevo vissuto, nel senso che, quando ero nella macchina, per esempio, oppure nella cella, o anche nel traspo... poi ad Alessandria mi sentivo in certi momenti come qualcosa del tipo che qui potevo sparire e non sarei più tornato da nessuna parte. E ritornare a casa, mi ha fatto stare abbastanza, si dice in gene... , nel senso ero stato molto tranquillo per un sacco di tempo, la settimana successiva non ho lavorato, e poi pian pianino penso che ho cercato anche di dimenticare alcune cose.>>

Avv. NOVARO: <<Aveva una sensazione di pericolo incombente, mentre si trovava a Bolzaneto, così...>>

Teste GRAF: <<Sì, no, questo...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, la domanda non è ammissibile, perché è suggestiva.>>

Avv. NOVARO: <<No,  sì, mi scusi, Presidente.>>

Teste GRAF: <<Più che di pericolo imminente, era una sensazione di...>>

PRESIDENTE: <<Non deve rispondere alla domanda, perché non è stata ammessa.>>

Teste GRAF: <<Ah! Non.... no, e scusi.>>

Avv. NOVARO: <<Se il Tribunale consente un'ultima domanda, che però non riguarda esattamente la permanenza, ma chiude in qualche modo il quadro della vicenda. Lei poi ha ricevuto un Decreto di Espulsione dall'Italia, e quando l'ha ricevuto, se il Tribunale consente?>>

Teste GRAF: <<Ma, io in realtà non ho...>>

PRESIDENTE: <<Che rilevanza ha, che rilevanza?>>

Avv. NOVARO: <<Era per chiudere la vicenda di Graf, che ci fosse, insomma, testimonianza anche di questa parte della sua...>>

INTERVENTO: <<Credo che non va bene, non mi pare che abbia alcuna rilevanza, Presidente.>>

Avv. NOVARO: <<Se c'è opposizione la ritiro, non è così...>>

PRESIDENTE: <<Avvocato, può chiarire meglio la finalità della domanda? Perché ritiene che fosse una conseguenza o è legato alle vicende di Bolzaneto, oppure...>>

Avv. NOVARO: <<No, è legato complessivamente alla vicenda Italiana di Graf, e Graf ha scoperto poi di essere stato espulso a distanza di anni, quando ha tentato di andare in un altro Paese, per cui spiegava in qualche modo un po' complessivamente come il signor Graf ha vissuto la vicenda della sua permanenza in Italia. Devo dire in tutta franchezza, ha quasi più una funzione catartica, rispetto a questo percorso, che è stato molto sofferto, e mi sembrava giusto acconsentirgli di esporlo anche in questa sede; dopodiché non è rilevantissima, né rispetto ai danni, né rispetto alla ricostruzione storica, per cui...>>

PRESIDENTE: <<Allora, il Tribunale, in accoglimento dell'opposizione della difesa, non ammette la domanda, in quanto non rilevante.>>

Avv. NOVARO: <<Io non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Domande, avvocati, I difensori hanno domande?>>

Avv. CECON: <<Sì. Avvocato Cecon, difesa Sciandra. Una precisazione; lei si ricorda se prima del suo trasporto in ospedale, se è stato trasportato in ospedale, è rimasto sempre in infermeria?>>

Teste GRAF: <<Scusi, non, la domanda...>>

Avv. CECON: <<Non ha capito la domanda. Allora, lei è stato portato...>>

Teste GRAF: <<Perché ha detto “se” è stato trasportato in ospedale, non ho capito?>>

Avv. CECON: <<Perché lei è stato trasportato in ospedale, vero?>>

Teste GRAF: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Sì. Si ricorda con che mezzo?>>

Teste GRAF: <<No.>>

Avv. CECON: <<Non si ricorda, se a bordo di un'ambulanza, o un mezzo della Polizia?>>

PRESIDENTE: <<Ma infatti il teste aveva già detto che non ricordava le modalità del trasporto...>>

Avv. CECON: <<Sì, però per riuscire magari a chiarire un pochino, perché è anche sulla tempistica...>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<E aveva anche detto che era stato riportato in cella per circa un quarto d'ora, prima di essere stato  riportato in ospedale.>>

PRESIDENTE: <<Infatti. Aveva anche dichiarato che era stato un quarto d'ora in cella, prima di essere accompagnato in ospedale.>>

P.M. Dott.ssa. Petruziello: <<Sì.>>

Avv. CECON: <<Perfettamente. E' accompagnato come in ospedale?>>

PRESIDENTE: <<Lei, lei ricorda in che modo...>>

Avv. CECON: <<Cioè se lo ricorda, eh! Per carità.>>

Teste GRAF: <<In dettaglio non me li ricordo, non mi ricordo il momento.>>

Avv. CECON: <<Non lo ricorda.>>

PRESIDENTE: <<No, ma l'Avvocato voleva sapere le modalità del trasporto in ospedale, se con un ambulanza, un'auto della Polizia, o qualche altro mezzo, e da chi è stato accompagnato...>>

Avv. CECON: <<Sì, più che altro per avere qualche ...>>

PRESIDENTE: <<Se si ricorda?>>

Teste GRAF: <<Mi ricordo... approfondire una cosa, che ho dovuto aspettare un po', prima di essere trasportato in ospedale, perché dicevano “dobbiamo aspettare che arrivi l'ambulanza” dunque è stato un mezzo dell'ospedale che mi ha portato là, però non mi ricordo, a parte che era notte, però non mi ricordo il dettaglio del mezzo, che tipo di mezzo, chi c'era, e chi non c'era.>>

Avv. CECON: <<Sì, non il tipo, semplicemente perché su un'ambulanza il trasporto è fatto in modo particolare, rispetto a un auto, magari, di servizio delle Forze dell'Ordine, tutto qua.>>

Teste GRAF: <<Certo.>>

Avv. CECON: <<Lei mi pare che abbia detto nella sua deposizione, che non ricorda, più o meno, il lasso temporale tra il suo ingresso in infermeria e il suo ricovero poi in ospedale; è corretto, non lo ricorda, o lo può, magari adesso che ha avuto qualche nuova...>>

Teste GRAF: <<Non lo ricordo nei tempi esatti, però ricordo che son stato molto più tempo in cella, prima di essere visitato, poi, da quando sono stato visitato in infermeria, è passato meno tempo, al massimo un'ora, appunto, non penso di un'ora.>>

PRESIDENTE: <<Ha il microfono spento, Avvocato.>>

Avv. CECON: <<Eh! Sì, ora si è spento. Al massimo un'ora tra la visita e il ricovero in ospedale, quindi...>>

Teste GRAF: <<Cioè dopo la visita.>>

Avv. CECON: <<Dopo la visita e il suo sopraggiungere all'ospedale. La ringrazio, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Allora possiamo licenziare il teste. Ecco, signor Graf, se cortesemente firma la piantina? Grazie.>>

Teste GRAF: <<E' chiaro, sono entrato, mi ricordo, appunto, uno o due o l'altra e poi in infermeria.>>

PRESIDENTE: <<Signor Graf, ancora una precisazione. Ecco, lei si ricorda da chi è stato visitato in infermeria, da un uomo, o da una donna, lei ricorda...>>

Teste GRAF: <<Da un uomo.>>

PRESIDENTE: <<Da un uomo?>>

Teste GRAF: <<Da un uomo, sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<E era presente anche una donna, oppure c'era solo questa, questa persona?>>

Teste GRAF: <<Non mi ricordo i dettagli dei presenti a... mi sembra, cioè c'era un altro infermiere, infermiera, o Dottore, o qualcosa del genere, però non mi ricordo.>>

PRESIDENTE: <<Comunque la, la visita è stata effettuata solo dall'uomo?>>   

Teste GRAF: <<Sì.>>

PRESIDENTE: <<Grazie, può andare, buongiorno.>>

Teste GRAF: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<L'Udienza è sospesa sino alle ore 15:00.>>

INTERVENTO: <<Presidente, Presidente, per l'Udienza pomeridiana volevamo nominare, io, la collega Porcile, e il collega Bigliazzi, l'Avvocato Raffaella Multedo come sostituto Processuale.>>

PRESIDENTE: <<Va bene, quindi...>>

INTERVENTO: <<Allora, sarebbero Roveta, Bigliazzi, Porcile, e Passeggi.>>

L'udienza viene momentaneamente sospesa.

L'udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Il signor Laval è teste assistito, o...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, Presidente, il signor Laval è teste assistito, in quanto indagato nel Procedimento 5204 05 21. che è uno stralcio del 1307 01 21, che è pendente, è stato fatto un rinvio a giudizio, e fissata Udienza al 28 settembre 2006, quindi come tale è stato sentito, e abbiamo da esibire verbale di interrogatorio davanti al GIP, in data 23 luglio 2001, per fare constare come siano stati dati gli avvisi, di cui agli Articoli 64, 65 CPP.

PRESIDENTE: <<Allora, il Pubblico Ministero esibisce verbale di interrogatorio del teste Laval in data 23 luglio 2001, per far constare che allo stesso in quella sede erano stati dati gli avvisi, cui agli Articoli 64 e 66 CPP. Ecco, signora, spieghi che viene sentito come teste dall'Avvocato, gli chieda chi è il suo Avvocato.>>

TESTE LAVAL ALBAN : <<Claudio Novaro.>>

PRESIDENTE: <<Che è presente in Aula, benissimo. Ecco, allora gli dica che deve dire, è obbligato a dire la verità, deve leggere la dichiarazione di impegno, e deve stare in piedi però per...>>

Il teste Laval Alban Sebastian da' lettura della formula di rito in lingua francese.

PRESIDENTE: <<Ecco, gli dica di dire data e luogo di nascita, e le generalità cioè>>

Il teste declina le proprie generalità in lingua Francese.

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Grazie, Presidente. Signor Laval, buonasera. Nella giornata di venerdì 20 luglio 2001 lei è stato condotto alla Caserma della Polizia di Stato di Bolzaneto?>>

INTERPRETE (per Laval Alban): <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lei ricorda, signor Laval, a che ora è arrivato alla Caserma?>>

INTERPRETE: <<Penso per le ore 20:30.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lei aveva un orologio con sé?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E che riferimenti temporali ha, per dire che, più o meno, erano le 20:30?>>

INTERPRETE: <<La luce.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, quando, quindi vuole precisare, c'era ancora luce, era già buio, com'era?>>

INTERPRETE: <<Iniziava la notte, e prima nella macchina dei Poliziotti aveva visto che erano le 18:00, dunque sono rimasto due ore nel Commissaria... nella Caserma Centrale.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<Proprio Commissa...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, sì, va benissimo. Ricorda con che veicolo è stato accompagnato a Bolzaneto?>>

INTERPRETE: <<Era un minibus.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco gli Agenti che lo scortavano erano in divisa, o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda il colore di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Scura.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Scura.>>

INTERPRETE: <<Di color scuro, nero.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' sicuro nel suo ricordo?>>

INTERPRETE: <<All'epoca era la prima volta che venivo in Italia e non avevo mai visto un Poliziotto Italiano.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, senta, come persona arrestata c'era solo lui su questo veicolo, o anche altri arrestati?>>

INTERPRETE: <<C'erano altre due persone.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui le aveva già viste prima queste persone, le conosceva?>>

INTERPRETE: <<C'eravamo visti nel camion, nel furgone, prima di arrivare nella Polizia Centrale, negli uffici della...>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' riuscito a scambiare qualche parola con queste persone, a capire chi erano, da dove venivano?>>

INTERPRETE: <<Conosco il loro nome, Fabrizio Ferrazzi l'uno e l'altro Dionisi, un giovane, un ragazzo della  mia età.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, Italiani tutti e due?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma ha detto che, quello che si chiamava Dionisi, è un ragazzo della sua età?>>

INTERPRETE: <<Sì, credo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E invece il Ferrazzi lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<Più o meno quarantacinque, cinquant'anni, capelli neri sul grigio, argentati, un pochettino di barba.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ricorda dove s'è fermato questo bus che li accompagnava alla Caserma, dove si è fermato, una volta giunto nella Caserma?>>

INTERPRETE: <<Davanti alla porta di ingresso.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In questo, questo spiazzo davanti alla porta di ingresso lui come lo ricorda, affollato, senza persone?>>

INTERPRETE: <<C'erano dei Poliziotti all'interno dell'edificio, ma davanti non mi ricordo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi del piazzale non ha un ricordo di presenza di Poliziotti nel piazzale?>>  

INTERPRETE: <<Ero molto preoccupato dalle mie mani, che erano legati, molto legati, molto stretto nella schiena, e dunque...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era legati con delle manette o con dei laccetti?>>

INTERPRETE: <<Con manette di plastica, di plastica molto solide.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha detto dietro la schiena?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, quando è stato fatto scendere, è stato preso in consegna dagli stessi Agenti che l'avevano trasportato sin lì, o da altri Agenti, quando è stato fatto scendere dal veicolo, sì?>>

INTERPRETE: <<Sono le stesse persone che guidavano, che l'hanno fatto scendere dalla macchina.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì. Chiedo l'autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste la piantina dell'edificio.>>

PRESIDENTE: <<Sì, si autorizza.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, signore, per cortesia, gli vuol dire, se vuol segnare i suoi sposta... ah! Gliel'ha, gliel'ha detto, grazie.>>

INTERPRETE: <<Gliel'ho detto, grazie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, questa piantina rappresenta l'interno dell'edificio. Volevo fare ancora una domanda sul cortile, sull'esterno. Lei ha detto che il veicolo si è fermato vicino all'ingresso?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, il tragitto dal veicolo all'ingresso dell'edificio, durante questo tragitto, lui ha potuto camminare liberamente, o doveva assumere una posizione particolare nel camminare?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra mi abbiano preso il braccio, che mi tenevano col braccio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E basta, va bene. Una volta fatto ingresso nell'edificio, che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno detto di aspettare a sinistra, davanti alla stanza chiamata Digos, la prima a sinistra sulla piantina.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La prima stanza a sinistra. Ecco, in che posizione ha dovuto attendere?>>

INTERPRETE: <<Subito ero in piedi, schiena contro al muro, mi hanno slacciato le manette, e dopo sono stato girato verso il muro, mani alzate e gambe divaricate.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sempre nel muro di fronte a questa stanza, contro il muro, di, di questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dopo che cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Poi sono stato portato nella cella numero 1, che si chiama sulla piantina “cella numero 1, attesa Polizia Penitenziale”.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi sulla destra, quindi?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Eh! Ecco, dicevo, questa attesa nell'atrio contro al muro di questa stanza della Digos, quanto e durata?>>

INTERPRETE: <<Poco tempo, più o meno, dieci minuti, un quarto d'ora.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda, se oltre a togliergli i lacci, ha subito un controllo, una perquisizione, un controllo, dei suoi effetti personali?>>

INTERPRETE: <<Mi avevano perquisito prima, alla Polizia Centrale.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi lì non ricorda un controllo?>>

INTERPRETE: <<Non credo, non mi sembra, no.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi parliamo del tragitto da questa posizione nella stanza Digos, fino alla cella dove è stato trasportato; durante questo tragitto... lungo questa parte del corridoio, poteva camminare in posizione normale, o doveva assumere una certa posizione nel camminare?>> 

INTERPRETE: <<Si poteva camminare liberamente, ma c'erano tanti Poliziotti, e ci davano dei colpi, delle percosse.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che tipo di colpi?>>

INTERPRETE: <<Manate dietro la testa, colpi di ginocchia nella pancia. Dopo aver ricevuto colpi nella pancia, ricevevo dei colpi dietro la testa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, queste persone che lo colpivano, dov'erano collocate, lungo il corridoio?>>

INTERPRETE: <<Da tutte e due parti del corridoio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Erano in divisa, o in borghese?>>

INTERPRETE: <<In divisa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E anche qui ricorda uno stesso tipo di divisa, o divise diverse?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo solo la parte alta della divisa, mi sembrano che c'erano diversi tipi di pantaloni, magari uno blu marino, e un altro nero viola, con delle righe viola, con delle righe viola.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Chiederei l'autorizzazione a mostrare al teste l'album delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

INTERPRETE: <<Riconosco l'uniforme, la divisa della foto A 2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Aspetti che la mostriamo.>>

INTERPRETE: <<Riconosco la divisa della foto B 2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, A 2 le ricorda averle viste all'interno della Caserma?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi ha riconosciuto, ha detto, oltre alla A 2? Sì, sì, prego, prego. Aveva detto B 2, dico bene?>>

INTERPRETE: <<Penso che fosse anche B 2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<B 2. Ne riconosce altre, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Va bene. Ecco, poco fa, nel riferire, ha usato il plurale, ha detto “ci portavano, c'erano altri arrestati insieme a lui, che hanno percorso il corridoio verso la cella?>>

INTERPRETE: <<Sì, quando mi hanno portato nella cella numero 1, mi hanno fatto entrare con due altre persone, mi sembra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che sono state condotte, erano dietro a lui, o davanti a lui?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra che ci fosse uno davanti e uno dietro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per quello che lui ha potuto vedere, anche queste persone sono state colpite lungo il corridoio, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Arrivate in cella, la cella era vuota, o c'erano già altri arrestati nella cella?>>

INTERPRETE: <<C'erano già altre persone lungo le pareti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che posizione erano messe queste persone?>>

INTERPRETE: <<Mani alzate, gambe divaricate, e il viso rivolto verso il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Anche lui è stato fatto mettere in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda in che punto della cella è stato fatto collocare?>> 

INTERPRETE: <<Nell'angolo in basso a destra, secondo la piantina.>>

P.M. Dott. Miniati: <<A destra per chi entri nella cella?>>

INTERPRETE: <<In fondo a destra per chi entra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per chi entra nella cella. La cella aveva una finestra, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì, sulla mia sinistra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era, aveva dei vetri, era chiusa, era aperta?>>

INTERPRETE: <<Era aperto, ma c'erano delle sbarre.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui ha ricevuto delle percosse in questa cella?>>

INTERPRETE: <<Ogni tanto sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che genere di colpi ha ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Ogni tanto passavano, e se non avevamo la testa appoggiata contro il muro, ci davano delle percosse dietro la testa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, usa di nuovo il plurale, perché ha visto che anche altri hanno subito questo genere di colpi?>>

INTERPRETE: <<Sì. Ogni tanto c'erano dei colpi nella schiena, e non era l'unico.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sentiva oltre ai colpi, sentiva delle espressioni in Italiano, delle parole, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda, ricorda qualche espressione, lui capisce l'Italiano?>>

INTERPRETE: <<Alcuni insulti sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui ha un ricordo di insulti che ha sentito, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Vuole ricordare al Tribunale che cosa ha sentito?>>

TESTE LAVAL ALBAN : <<In Italiano?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, sì, come vuole, basta che riferisca.>> 

TESTE LAVAL ALBAN : <<Vaffanculo, figlio di puttana, mierda, di... stronzo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, da dove provenivano questi insulti, mi spiego, provenivano dall'interno, o dalla finestra, provenivano dall'interno dell'edificio oppure dalla finestra, che lui ha detto che, che era aperta?>>

INTERPRETE: <<Potevano venire sia da un Poliziotto che passava, sia dal corridoio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, per quanto tempo è stato tenuto nella posizione che c'ha descritto?>>

INTERPRETE: <<Quasi tutta la notte, sino alla mattina, ma ci son stati altri spostamenti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, eh! Faccio ancora una domanda, poi descriviamo gli spostamenti. La domanda è; c'è stato un periodo, in cui è, è stato possibile stare in una posizione più comoda, stare seduti, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Una volta aver firmato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Una volta?>>

INTERPRETE: <<Una volta che abbia firmato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dopo aver messo una firma?>>

INTERPRETE: <<Il Processo verbale, sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E questo è avvenuto in questa, nella cella, in questa cella che c'ha descritto o in un altro luogo?>>  

INTERPRETE: <<La firma del Processo?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì.>>

INTERPRETE: <<All'interno della cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco. Dopo aver firmato, hanno consentito di stare seduti a tutti, o solo a lui?>>

INTERPRETE: <<Non veramente autorizzato ad essere seduto, ma mi hanno incatenato ad un'altra persona, mi sembra che sia uno spagnolo, lui s'è messo per terra, dunque ho fatto come lui, non ci hanno detto niente.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Erano ammanettati assieme?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi questo è avvenuto poco prima del, del trasferimento verso il carcere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi, diciamo, alla fine della permanenza nella Caserma?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, fino a quel momento non era stato possibile sedersi?>>

INTERPRETE: <<No, mi ero anche addormentato, e dunque ero caduto, e mi hanno fatto rimettermi in piedi, a, con calci.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, parlava di alcuni spostamenti; vediamo se ce li vuole descrivere questi spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Sono dovuto andare a fare, fare delle foto, e a rilevare le impronte digitali.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, dove è stato condotto per quest'operazione?>>

INTERPRETE: <<In un edificio alla destra di questo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Alla destra rispetto...>>

INTERPRETE: <<Sulla destra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Rispetto a chi esce dall'edificio, o rispetto a chi guardi l'edificio?>>

INTERPRETE: <<Rispetto a chi guarda l'edificio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi ha dovuto ripercorrere una parte del corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda da, da chi è stato scortato, cioè se da Agenti in divisa, o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Gente vestita in borghese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In borghese. Durante il passaggio in corridoio ha di nuovo ricevuto colpi, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi una volta uscito, c'è stata un'attesa, prima di entrare nell'edificio dove hanno fatto le foto, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Nell'edificio c'è stata un'attesa, e c'era una coda.>>

P.M. Dott. Miniati: <<L'attesa come è avvenuta, in che posizione ha dovuto attendere, in piedi, seduto?>>

INTERPRETE: <<In piedi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, in questo edificio dove hanno fatto le foto, che cosa, che cosa è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<Siamo stati presi in... foto, dunque ho potuto sedermi, sono potuto sedermi un po', dopo abbiamo fatto le impronte digitali, e sono tornato nell'edificio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Di prima?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè è stato riportato nella stessa cella di prima o in un'altra?>>

INTERPRETE: <<Sì, nella prima cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' stato fatto rimettere nella stessa posizione di prima, quella che ci ha già descritto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi che cosa è avvenuto dopo, ci sono stati altri spostamenti?>>

INTERPRETE: <<Poi c'è stata la visita medicale.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi parliamo della visita medica. Volevo chiedere, ha fatto riferimento ad un momento, in cui invece ha dovuto firmare uno scritto, un, un foglio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' avvenuto in cella questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, vuole descrivere come è avvenuto, chi gli ha portato questo foglio, che cosa han detto?>>

INTERPRETE: <<Era giovani, con capelli neri, e aveva un giubbotto di color militare e dei jeans, e mi ha detto che se volevo andare, dovevo firmare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui, cosa c'era, ha potuto vedere cosa c'era scritto su questo foglio?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era scritto in Italiano?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha provato a chiedere, a dire che non capiva, a chiedere che venisse tradotto, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Ho chiesto un traduttore.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E cosa gli è stato risposto?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno picchiato.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che tipo di colpi?>>

INTERPRETE: <<Schiaffi e pugni nella schiena, più o meno è questo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, questo è avvenuto in cella, tutto questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, per quello che lui ha potuto vedere, questa esibizione del foglio da firmare ha riguardato solo lui o anche gli altri arrestati che erano in cella?>>

INTERPRETE: <<Sono stati presentati altri fogli ad altre persone, ma questo foglio qua solo a me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E non ho capito questo; perché lui ha potuto vedere i fogli presentati agli altri?>>

INTERPRETE: <<No, avevo il viso rivolto verso il muro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Eh! Allora gli chiederei di chiarire, non ho capito questa frase; cioè come fa a dire che quel foglio è stato presentato solo a lui, e invece agli altri arrestati fogli di un altro tipo? Non ho capito questo. O forse voleva dire che ognuno aveva il suo foglio? Non ho capito.>> 

INTERPRETE: <<Ognuno, ognuno aveva il suo foglio, ma non ho potuto vedere gli altri fogli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Certo, ora ho capito, ora ho capito. Ecco, per quello che lui ha sentito e ha visto, anche da parte di qualcun altro nella cella, c'è stata la richiesta di capire che cosa c'era scritto in quei fogli o solo lui ha fatto questa richiesta?

INTERPRETE: <<Qualcun altro aveva richiesto un traduttore prima di me.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda qualcuno in particolare, se... questa persona che aveva chiesto il traduttore, in che lingua si era espressa?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra fosse Italiana, che parlasse Italiano, ma non ho visto, ho solo sentito.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E invece lui in che lingua si è espresso, quando ha chiesto che, ha parlato con gli Agenti?>>

INTERPRETE: <<In Inglese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi alla fine lui ha firmato il foglio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, diceva che poi c'è stata una visita in infermeria?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, cronologicamente viene prima la firma del foglio o prima l'infermeria?>>

INTERPRETE: <<Sono andato all'infermeria prima di firmare il foglio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui ricorda dov'era l'infermeria, su che punto del corridoio?>>

INTERPRETE: <<L'infermeria era a fianco alla mia cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Da chi è stato accompagnato in infermeria, da Agenti in divisa o in borghese?>>

INTERPRETE: <<Non sono stato accompagnato in una volta, mi hanno portato prima davanti alla parete dell'infermeria e poi dentro all'infermeria.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi ha dovuto attendere nel corridoio, davanti alla parete?>>      

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che posizione?>>

INTERPRETE: <<Le braccia incrociate dietro la schiena, e le gambe le più larghe possibili.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha subito percosse durante quest'attesa?>>

INTERPRETE: <<No, ma se abbassavamo le braccia, le facevano rialzare ancora più alto, e quando restringevamo le gambe, picchiavano nelle gambe.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, per... c'erano anche altri arrestati, in attesa, in questa posizione?>>

INTERPRETE: <<Sì, ha durato, è durata un po'.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi è stato condotto dentro l'infermeria?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lo ricorda il locale, lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<C'erano, una tavola vicina a una parete, con persone dietro, c'era una finestra in fondo, è tutto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quante persone ricorda dentro a questo locale?>>

INTERPRETE: <<C'erano tre, o due o tre persone, in camicetta bianca, c'erano due o tre Carabinieri o Poliziotti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, i Poliziotti, quelli, gli Agenti, quelli in divisa, ricorda il colore di questa divisa?>>

INTERPRETE: <<Direi, quello che riguarda la foto B 2.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Colore B 2.>>

PRESIDENTE: <<Signora, vuol chiedere che precisi meglio, qua ha parlato di veste bianca; ecco, in cosa consisteva, che... la può descrivere meglio? Perché forse il termine non è del tutto...>>

INTERPRETE: <<Camicie bianche, pantaloni bianchi, e...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Zoccoli?>>

INTERPRETE: <<Zoccoli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E quindi un abbigliamento di tipo sanitario, da medico?>>

INTERPRETE: <<Erano sicuramente dei medici.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui ricorda, ha detto, due o tre persone in quest'abbigliamento?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo molto precisamente di una persona e mi sembra che fossero due altre persone, che probabilmente erano assistenti, assistenti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, la persona che ricorda con precisione, la saprebbe descrivere, un uomo, una donna?>>

INTERPRETE: <<Era un uomo, abbastanza grosso, più o meno sui cinquant'anni, un naso proimina...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Prominente?>> 

INTERPRETE: <<Un grosso naso rosso, tutto lì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Eh! Naso rosso ha detto?>>

PRESIDENTE: <<E prominente mi pare che abbia detto, no?>>

INTERVENTO: <<Pronunciato.>>

PRESIDENTE: <<Pronunciato, sì ... pronunciato, sì.>>

INTERPRETE: <<Pronunciato, grazie.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, alto o basso?>>

INTERPRETE: <<Magari un metro e settantacinque.>>

P.M. Dott. Miniati: <<I capelli di che colore li aveva?>>

INTERPRETE: <<Sul grigio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, capelli grigi ha detto. Ecco, ricorda, ha detto, oltre a questa persona, altre due?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra sì, so che c'erano tante persone, e non solo Poliziotti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ma queste altre due persone con il camice bianco, col vestito sanitario, erano uomini, o donne?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra vedere una donna con i capelli lunghi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Di che colore?>>

INTERPRETE: <<Neri.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Neri ha detto?>>

INTERPRETE: <<Rivedo questo viso, ma non so se era una Poliziotta, o una persona con la camicia bianca.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Ecco, lui poco fa ha detto che queste altre due persone sembravano assistenti, in base a quale elementi ha detto gli sembravano assistenti?>>

INTERPRETE: <<All'inizio il medico se ne è andato e poi è tornato, e loro lo aspettavano, per fare ... per porre le domande.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, che cosa è avvenuto in questa stanza?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno spogliato nudo e mi hanno chiesto se avevo l'Aids e se ero tossicomane.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che lingua?>>

INTERPRETE: <<In Inglese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Chi è che faceva le domande?>>

INTERPRETE: <<Il medico.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi gli han chiesto se faceva uso di droghe, e poi cos'altro gli han chiesto?>>

INTERPRETE: <<Se avevo l'Aids.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, gli hanno fatto delle domande sulle sue... se aveva avuto precedenti malattie?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se c'è stata una visita medica, se, ad esempio, se il medico con lo stetoscopio ha auscultato il cuore, lo ricorda, oppure no?>>  

INTERPRETE: <<Credo che sia sempre rimasto dietro la sua scrivania, la sua tavola.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se gli è stata misurata la pressione?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lui aveva dei segni sul corpo di lesioni, di colpi che aveva ricevuto?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Dove aveva questi segni?>>

INTERPRETE: <<Avevo lividi un po' ovunque, sui fianchi, un po' qua, devo dire...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda se gli sono state fatte delle domande su questi lividi?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, nella cartella clinica si parla di un trauma contusivo zigomo destro, aveva un segno sullo zigomo?>>

INTERPRETE: <<Ero stato tagliato durante l'arresto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì. Quindi lui lo ricorda di avere avuto questo segno?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, dopo la visita che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Sono stato rimesso davanti a, alla parete, al muro, per, nell'attesa di entrare nella stanza chiamata Matricola sulla piantina.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Eh, e poi è entrato, l'han portato in Matricola?>>

INTERPRETE: <<No, sono tornato nella cella dopo. Dopo l'infermeria sono stato riportato nella cella, e, ed è solo dopo che ci son stati altri spostamenti.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La cella è la stessa cella di prima o un'altra cella?>>

INTERPRETE: <<Sempre la stessa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ha dovuto di nuovo assumere la stessa posizione di prima?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Eh! E poi che cosa è accaduto dopo?>>

INTERPRETE: <<Dopo son venuti a prendermi, per andare in un ufficio all'ingresso, penso sia il primo sulla destra, quello che mi sta mostrando, è quello che corrisponde alla sala di destra, entrando nel corridoio, chiamato Digos.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì. E lì che cosa è avvenuto?>>

INTERPRETE: <<C'era un uomo calvo, con una maglietta bianca, e si diceva essere il Commissario, mi ha detto di alzare le mani, e mettermi le gambe divaricate di fronte, verso il muro, faccia al muro, e prima di tutto mi ha chiesto se avevo dei familiari, se volevo contattarli.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E lui cos'ha risposto?>>

INTERPRETE: <<Ho detto di sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<In che lingua è avvenuto questo, questo dialogo?>>

INTERPRETE: <<In Inglese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Eh! Quindi gli ha chiesto se voleva avvisare dei familiari e lui ha risposto di sì; e poi?>>

INTERPRETE: <<Dunque hanno preso i dati dei miei genitori e dopo sono tornato nella mia cella.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, lui aveva comunicato un numero di telefono, un recapito, dei genitori?>>

INTERPRETE: <<Sì, un numero di telefono.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Per quello che ha saputo dopo, poi i suoi parenti in Francia sono stati avvertiti dell'arresto, oppure no, per quello che evidentemente poi lui ha saputo dopo?>>

INTERPRETE: <<No, non sono stati contattati i miei genitori.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quando i suoi parenti hanno saputo dell'arresto?>>

INTERPRETE: <<Sono stati messi al corrente la stessa sera, o il giorno dopo; la stessa sera, o il giorno dopo, perché un amico ha visto il mio arresto è stato testimone del mio arresto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi sono stati avvisati da un amico, ma  dall'Autorità Italiana non hanno ricevuto nessun avviso?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, quando c'è stato questo dialogo, con questa persona che si chiamava, faceva chiamare Commissario, c'è stato un momento in cui ha capito di che cosa era accusato, se era in stato in arresto o di fermo, ha capito la sua posizione, diciamo così?>>

INTERPRETE: <<Non ho mai capito, prima di aver letto la mia deposizione ad Alessandria.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Né era stato informato della possibilità di nominare un Avvocato, un difensore?>>

INTERPRETE: <<Non a Bolzaneto.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E dove è avvenuto questo avviso?>>

INTERPRETE: <<Ad Alessandria.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ad Alessandria. Ecco, quindi dopo, dopo la visita in questo ufficio del Commissario, è stato riportato nuovamente in cella?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sempre la stessa, o un'altra?>>

INTERPRETE: <<Sempre la stessa.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Poi che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Dopo c'è stata una attesa, e poi siamo andati al Matricola, e qua hanno ricominciato con le braccia incrociate dietro la schiena, e le gambe molto larghe.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma questo durante l'attesa per entrare nell'ufficio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi nel corridoio?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E dentro all'ufficio che cosa è accaduto?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più, hanno preso i miei dati, erano faccende amministrative, e erano, era una faccenda amministrativa, dare delle risposte a delle domande.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, ma queste domande venivano, in che lingua gli venivano poste?>>

INTERPRETE: <<Sempre in Inglese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda che genere di domande gli hanno fatto?>>

INTERPRETE: <<So solo che sono andato lì, ma ero molto stanco, e non mi ricordo.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ricorda. Ricorda se ha firmato qualche foglio lì nella Matricola?>>

INTERPRETE: <<Non credo, no.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi dopo la Matricola?>>

INTERPRETE: <<Siamo tornati nella cella, stessa posizione, e dopo un certo tempo mi hanno portato il Processo verbale da firmare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì. Quindi lui ha firmato il Processo verbale, come ha già descritto, sì?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E poi è avvenuto l'ammanettamento, è stato ammanettato con quella persona che si è seduta?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi cosa ricorda, del momento in cui è stato trasportato fuori, per andare ad Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Mi ricordo essere stato seduto, mi ricordo essere stato seduto all'interno della vettura, vicino alla griglia che ci separava, che mi separava dai Poliziotti, e quando mi addormentavo, ogni tanto picchiavano sulla griglia, per farmi risvegliare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Grosso modo a che ora è avvenuto il trasferimento ad Alessandria, la partenza verso Alessandria?>>

INTERPRETE: <<Era giorno già da un'ora, o due.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era già giorno, c'era già chiaro, c'era già la luce?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, gli farei ancora un paio di domande sulle persone che erano in cella con lui. Lui ricorda qualcuno che ha conosciuto o che ha conosciuto successivamente ad Alessandria, con cui comunque ha potuto scambiare qualche parola in cella con lui?>>

INTERPRETE: <<Che poi avrebbe rivisto ad Alessandria?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Sì, magari che ha rivisto ad Alessandria o che comunque ha rivisto in un momento successivo.>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Cioè lui delle persone in cella con lui, ha un ricordo di qualcuno in particolare, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Appunto, questa persona spagnola che aveva i capelli corti davanti e molto forniti dietro.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ricorda il nome di questo ragazzo spagnolo, di questa persona spagnola?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Hanno scambiato qualche parola, oppure no?>>

INTERPRETE: <<No, non parlava bene l'Inglese, e io non parlo spagnolo, e dunque non era...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Era giovane, vecchio?>>

INTERPRETE: <<Penso che abbia avuto la mia età.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Non ricorda nessun altro?>>

INTERPRETE: <<Nella cella?>>

P.M. Dott. Miniati: <<Nella cella o che comunque ha visto a Bolzaneto, e che poi, insomma, in qualche modo conosce.>>

INTERPRETE: <<Sì, David e Cesar... David...>>

P.M. Dott. Miniati: <<Che sono... e chi sono questi due?>>

INTERPRETE: <<Non ha capito, in che senso, chi...>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, intendevo dire, queste due persone di cui lui ha fatto i nomi di battesimo, conosce i cognomi, li ha visti in cella con lui, li conosceva da prima, oppure li ha conosciuti successivamente?>>

INTERPRETE: <<Le ho conosciute nel trasferimento da Bolzaneto, non le conoscevo prima, e non mi ricordo del loro cognome.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E non ricorda il cognome. Della loro nazionalità sì?>>

INTERPRETE: <<Francesi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Tutti e due francesi?>>

INTERPRETE: <<Tutti e due francesi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, poi chiederò di poter mostrare qualche foto, ma per terminare la, le domande; durante la sua permanenza nella, nella Caserma di Bolzaneto gli è stato dato da bere?>>

INTERPRETE: <<Una volta, quando mi sono lavate le mani, dopo avere fatto le impronte digitali.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi fuori, nel cortile è avvenuto questo?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E dove si era lavato le mani?>>

INTERPRETE: <<Mi ha fatto un segno, che potrebbe essere in una stanza, quella chiamata sulla piantina “ Squadra Mobile” la seconda sulla destra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E lì cosa c'era, una, una fontana, cosa c'era, un lavandino, cosa c'era?>>

INTERPRETE: <<Un rubinetto di metallo, tipo quello del giardino.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E lì ha potuto bere?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Gli è stato dato da mangiare?>>

INTERPRETE: <<No.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E ha, ha potuto andare in bagno?>>

INTERPRETE: <<Quando ho chiesto, mi hanno detto che era nel fondo, ma apparentemente non era vero, nel fondo al corridoio.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ma quando ha chiesto, lo hanno portato, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi hanno detto “è in fondo al corridoio” ma c'erano tanti Poliziotti, mi hanno fatto capire “a tuo rischio e peri... pericolo”.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Quindi lui ha rinunciato di andare?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ecco, questo, questo dialogo qui “ a tuo rischio e pericolo” eccetera, è avvenuto in Italiano, in francese o in qualche altra lingua?>>

INTERPRETE: <<In Inglese.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Lo ricorda l'Agente che gli ha detto questo, lo saprebbe descrivere?>>

INTERPRETE: <<Non mi ricordo più a che momento è avvenuto, non sono... per niente sicuro; ma mi chiedo, se non fosse la persona che portava il giubbotto militare.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Ho capito. Un'ultima domanda; durante la sua permanenza a Bolzaneto, qualcuno gli ha spiegato di che cosa era accusato, di quali reati era accusato?>>

INTERPRETE: <<No, no, no.>>

P.M. Dott. Miniati: <<No, ho capito. Chiederei l'autorizzazione, Presidente, a mostrare alcune foto.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Gli dice qualcosa questa, questa foto?>>

INTERPRETE: <<Sì, sì, è Fabrizio Ferrazzi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Si tratta effettivamente di Ferrazzi Fabrizio.>>

INTERPRETE: <<Dionisi.>>

P.M. Dott. Miniati: <<Si tratta di Dionisi Lorenzo.>>

INTERPRETE: <<E' lo Spagnolo di cui parlavo, mi sembra.>>

P.M. Dott. Miniati: <<E' lo Spagnolo, si tratta di Otero Baldios Carlos Manuel.>>

INTERPRETE: <<Lui è Cesare, Cesar>>

P.M. Dott. Miniati: <<Si tratta di Nebo' Cesar Jean Claude.>>

INTERPRETE: <<Davide.>>

P.M. Dott. Miniati: <<La Ronald David. Non ho altre domande, Presidente.>>

PRESIDENTE: <<La Parti Civili hanno domande?>>

Avv. NOVARO: <<Sì, io, Avvocato Novaro, solo un paio di domande. Prima del suo arrivo a Bolzaneto, lei ha detto di essere stato portato in Questura e di essere rimasto poi per un certo periodo di tempo in Questura, qualcuno le ha fatto presente che c'erano stati degli incidenti, o addirittura dei morti nel corso delle manifestazioni?>>

INTERPRETE: <<Sì, c'era un Poliziotto.>>

Avv. NOVARO: <<E cosa vi ha detto, cosa le ha detto il Poliziotto?>>

INTERPRETE: <<Ci è stato detto, anche al mio amico Fabrizio, che c'erano tre Poliziotti morti, e che eravamo assassini, criminali.>>

Avv. NOVARO: <<Senta, il Pubblico Ministero gliel'ha già chiesto, volevo un ulteriore chiarimento; quand'è che ha saputo esattamente qual era il capo di imputazione, che le veniva contestato o meglio la contestazione che le veniva mossa a seguito al suo arresto?>>

INTERPRETE: <<Quando, ad Alessandria, quando le Guardie della prigione mi hanno fatto vedere un documento, dicendomi “hai visto quello che hai fatto?”>>

Avv. NOVARO: <<E cosa c'era scritto su questo documento?>>

INTERPRETE: <<Ho capito “tentativo di omicidio, portatore di arma di guerra”.>>

Avv. NOVARO: <<Senta, prima lei ha descritto l'ambiente interno alla cella, e ha detto che stava con le mani alzate, con la testa rivolta al muro, le gambe divaricate e che ogni tanto riceveva dei colpi, quando non manteneva questa posizione. Ecco, si ricorda se questi colpi venivano dati a mani nude, oppure no?>>

INTERPRETE: <<Mi sembra, mi sembra fossero guantate, con i guanti.>>

Avv. NOVARO: <<Guantate. Lei quand'è che è stato scarcerato da Alessandria, si ricorda all'incirca l'ora e il giorno?>>

INTERPRETE: <<Erano le ore...>>

Avv. NOVARO: <<Il giorno in cui è stato poi...>>

INTERPRETE: <<23:00, non mi ricordo più esattamente se erano due, o tre giorni dopo, magari il 24.>>

Avv. NOVARO: <<Il giorno stesso in cui ha fatto l'udienza davanti al Giudice e poi è stato scarcerato alla sera, così?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. NOVARO: <<Senta, e cosa ha fatto poi, una volta scarcerato?>>

INTERPRETE: <<Mi sono indirizzato verso la città, la più vicina, e sono andato insieme ad Andrea, che se n'è andato insieme a me, che è sta...>>

Avv. NOVARO: <<E poi è tornato in Francia?>>

INTERPRETE: <<Siamo prima andati nella Svizzera Italiana e poi in Francia.>>

Avv. NOVARO: <<Quando è arrivato in Francia, si è fatto visitare da dei medici?>>

INTERPRETE: <<Sì, sono andato a vedere un medico a (inc.).>>

Avv. NOVARO: <<E questo medico cosa ha riscontrato, delle lesioni, l'ha sottoposto a delle cure?>>

INTERPRETE: <<Ho visto un medico per le parti fisiche, che ha constatato abbastanza lesioni e ho visto un consulente psichiatrico, che ha notato che ero molto turbato, angosciato, stress... turbato, angosciato.>>

Avv. NOVARO: <<E le ha prescritto una terapia, oppure ha iniziato una terapia, per curare il corpo, come ha detto, oppure per curare le condizioni psicologiche?>>

INTERPRETE: <<Ho fatto una grave depressione, ho visto un psi... e continuo a vederlo.>>

Avv. NOVARO: <<Non ho capito, scusi.>>

INTERPRETE: <<Uno psicologo, uno psichiatra.>>

Avv. NOVARO: <<Uno psicologo.>>

INTERPRETE: <<Sono stato seguito da uno psichiatra e continuo a vederlo, ad essere seguito.>>

Avv. NOVARO: <<Va bene. Grazie, io non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<I difensori hanno domande?>>

Avv. CURCULUTO: <<Grazie Presidente. Avvocato Curculuto, buongiorno. Durante la sua permanenza a Bolzaneto, le hanno detto che le avrebbero assegnato un Avvocato d'ufficio?>>  

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. CURCULUTO: <<Lei ne parla nella sua querela; vuole ricordare meglio?>>

INTERPRETE: <<Pardon, non ho capito la domanda.>>

Avv. CURCULUTO: <<Lui ha fatto una querela, in quella querela ne parla di questo fatto, forse vuole ricordare meglio?>>

INTERPRETE: <<Una querela non, non saprei tradurla.>>

Avv. CURCULUTO: <<In plent (inc).>>

INTERPRETE: <<Ah! Magari ho tradotto male, mi scusi, può ripetere la domanda?>>

Avv. CURCULUTO: <<Lui di questo fatto... riferisce in querela; in querela dice “mi hanno avvertito che mi avrebbero assegnato un Avvocato di ufficio” lui ne parla nel suo atto di querela.>>

INTERPRETE: <<A Bolzaneto?>>

Avv. CURCULUTO: <<Sì, a Bolzaneto, poco prima che lui riferisse il numero di telefono dei suoi parenti.>> 

INTERPRETE: <<Se è successo qualcosa, appunto, è qua, ma non me ne ricordo, non me lo ricordo.>>

Avv. CURCULUTO: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Manca la cartella clinica anche.>>

Avv. COMITTI: <<Avvocato Comitti. Buongiorno signor Laval. Le faccio soltanto alcune domande sulla sua anamnesi familiare.>>

PRESIDENTE: <<Chiedo scusa, Avvocato. Intanto produciamo la cartella clinica, così il Tribunale la può esaminare. Il Tribunale dispone l'acquisizione agli atti della cartella clinica relativa al teste, redatta a Bolzaneto. Prego, Avvocato.>>

Avv. COMITTI: <<Sì. Le chiedo se sua madre soffre di diabete?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMITTI: <<Suo padre soffre di ipertensione?>>

INTERPRETE: <<Di?>>

Avv. COMITTI: <<Ipertensione, pressione arteriosa.>>

INTERPRETE: <<Soffriva.>>

Avv. COMITTI: <<Le chiedo ancora, se lei in passato, anche molti anni fa, quand'era un ragazzino, quand'era un bambino, ha subito un intervento chirurgico?>>

INTERPRETE: <<Una volta, sì.>>

Avv. COMITTI: <<Di che si tratta?>>

INTERPRETE: <<Un intervento legato alla pelle del suo...>>

Avv. COMITTI: <<D'accordo. Le faccio queste domande, perché questo risulta, tutte queste domande che le ho fatto, risultano dalla sua cartella clinica redatta a Bolzaneto: quindi, madre diabete, padre ipertensione, ricoveri ospedalieri; intervento in fimosi. Le chiedo ancora, se lei all'epoca dei fatti fumava sigarette?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMITTI: <<Beve alcolici, beveva alcolici?>>

INTERPRETE: <<Normalmente.>>

Avv. COMITTI: <<Normalmente, sì. Le chiedo ancora, se lei all'epoca faceva uso di psicofarmaci e stupefacenti?>>

INTERPRETE: <<No.>>

Avv. COMITTI: <<Esatto, anche questo risulta dalla cartella clinica redatta a Bolzaneto. Le faccio un'ultima domanda, se lei al carcere di Alessandria ha subito percosse?>>

INTERPRETE: <<Solo all'inizio.>>

Avv. COMITTI: <<Ecco, vuole descrivere, raccontare, cosa è successo?>>

INTERPRETE: <<Sì. Quando siamo arrivati in prigione, le Guardie della prigione hanno preso... posto di quelli che guidavano la vettura, ci hanno fatti uscire dal camion, ci hanno messi in fila, e ci hanno anche messi le manette e ci hanno colpito uno dopo l'altro.>>

Avv. COMITTI: <<Ecco, lei dice “ci hanno” quindi non soltanto lei, anche le persone che erano con lei?>>

INTERPRETE: <<Sì.>>

Avv. COMITTI: <<Va bene, nessun'altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste?>>

Avv. NOVARO: <<Mi scusi, Presidente. Io credo di aver prodotto dei documenti, relativi ai certificati medici, che i medici richiamati prima dal signor Laval avevano redatto, sono in francese, se crede, posso, e se il Tribunale...>>

PRESIDENTE: <<Va bene, lo disponiamo... eh, sì, allora deve farli tradurre, Avvocato, se vuole...>>

Avv. NOVARO: <<E allora li riporto. Posso a una prossima udienza? Così...>>

PRESIDENTE: <<Va bene.>>

Avv. NOVARO: <<Grazie. Ecco, le ha già detto di firmare la piantina? Sì, grazie.>>

INTERPRETE: <<E mi sta chiede... sì. >>

INTERVENTO: <<Ma, guardi, se non mette i numeri, bastano delle x.>>

PRESIDENTE: <<L'udienza è aggiornata a domani mattina, 06 giugno, ore 09:00, in questa stessa aula, e si invita l'interprete a ricomparire alla suddetta udienza, senza ulteriore avviso, sì.>> 
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